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ISOHMERIO

PARTE SH20fAI.5

I.eggi e dooreti: I.oggi un. 209, 800 e 30f che approvano le
consensient : addizionale a quella stspulata con la « Na··
vigazione generale italiana a approvata con la legge del
22 aprile 1893, n. £95 ; per il reordinamento dei servisi
eseecitati dalla ßocietà di navigazione e Paglia », e per la
istituzione di una linea di nanigazione ga Genosa e l'A-
eserica centrale - I.egge n. 300 che approva la separa-
rione della Raitone di Lassage in proosneta di Milano dal
comune di Afisinto e sua costituzione in Comune autonomo
- B. dearoto n. 302' che inscries nei ports di. III classe
Il cat/Foria quello di Terracina-Badino - B. decreto
n. 317 per la istituzione di un posto di notaro nel comune
di Bacucco - B.deoreto n.318che convoca ilcollegioelet-
forale olitica di Teano (Caserta)- RB.deoreti on. CLI e

OLXI arte supplementare) ripettenti erezioni inente mo-
rate - . deareti relatisi alla nomina dei membri di
carts Commissioni prooniserie«dPósneßiënsa - Ministero
della guerrar Disposizioni fatte nel pprsonale dipendente
Ministero dt agricoltura, industria e commercio : No-

tifidazione -Ministero deltesoro - Direzionegenerale del
Debito pubblioo: Rettipche d'intestazione- Avoiso per smar-
ringento di ricevuta - Dirosione generale del tesoro : Presso
del cansöio pel cerfißcati di pagamento dei dasi doganali
d'importazione - Ministero d' agriooltura, industria o
commercio - Ispettorato generale dell'industria e del oom-
mercio: Mediar det oorsi del consolidato a contan¢i nelle
earis Borse del Regno.

Panen Now timerna
Bonato del Regno: Beduta del 0 heglio - Diario estero -

Notisia. Vario - Telegrammi de1PAgengia ßtefani -
Bollettino meteorloo - Insorzioni.

n foglio di suÞplemento).
Ministero d' , industria e commercio - Servizio

della propri indústriale: Elenco degli attestati di prica-
tiva sndustraale, di prokengamon10, corapletivi, d'smporta-
stone a (i riduzione_rilasciati nel mese d'aprile £906.

Sarte R¶ttiale
LEC·rGrI E DECIL¯EOTI
E numero 299 deMa raccolta ufficiale gene leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dëlla Nazione
RE D'ITAIJA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvata, con effetto dal 1° luglio 1905, la unita

convenzione stipulata con la Navigazione generalo ita-
liana in data 14 aprile 1904, la quale modifica, senza

aumento di sposa per lo Stato, alcuni servizi da essa

esercitati, in virtù delle vigenti convenzioni.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi o

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossegarla e di farla osservare come legge
dello Stato. .

Data a Roma, addì 20 giugho 1903.

VITTORÌO EMANUELE.

NORELLI-GUALTIEROTTI.
Û. ËIRADELLO.
A. MAJORANA.
RavA.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : C. FmocomARO-APMLE.

CONVENZIONE addizionalo a quella stipulata con la
« Navigazione generale italiana » approvata con la

legge del 22 aprile 1893, n. 195.
11 ministro delle poste e dei tolegrafi, quello di agricoltura, in-

dustria e commercio e quollo del tesoro, interim dello finanze, a
nomo dello Stato;
Il comm. Domonico Gallotti o l'ingegnero cav. Michele Filati,

prellidento il primo del Consiglio d'amministrazione, o direttore il
secondo dolla « Navigaziono generale italiana », a nomo della So-
eletà etessa, in virta di regolare mandato, hanno concor3ata
e stipulato quanto segue:

Art. 1.

a) La lin66 settimanale Palermo-Siraa .sa (XXVII) di cui
all'art. 2 della legge del 3 agosto 1895 n. 471, attuata oon R. do-
oreto del ottobre 1895, n. 659, o modificata col R. dooreto 13
settembro 1897, è prolungata da Palermo a Genova, col seguento
itinerario: Genova-Palermo-Trapani-Favignana-Marsala-Mazzara-
Solacea-Porto Empedoclo-Palma-Lioata-Torranova-Scoglitti-Marr.a-
momi (soltanto nell'andata) - Siraonsa e viceversa,
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b) La linea ogni due settimano Malta-Bengasi (KVIIgi cóófs]íosta- la sovvenzione annua à forfait di lire duecentottan-
cui al § 3 della Convenziono annessa alla logge del 29 marzo 1900, , tamilaT(L. 280,000);
n. 107, à prolungata da Malta a Siracusa, col seguente itinerario: , per lo modificazioni apportato allo linèo di oui alle lettore b)
Sìracusa-Malta-Tripoli-Misurata-Bengasi, o ritorno: Bengasi-Tri. - à>e) sarà corrisposta, per le leghe di maggiore poroorrenza, la
poli-Malta-Siracusa, con facolta di approdare ad 'Homs od a Marsa
Susa o di prolungare la linea, senza sovvenzione, a Derna o Cauca.
Nel viaggio di ri.orno l'approdo-a Trípoli pátra 'essere omesso per
irnportanti esigonzo commerciali, rivonosciute -dal R. console di

-Bengasi, per forza maggiore, o in caso di forte ritardo da giusti-
ilcarsi.

c) La linea settimanale Genova-CostantÍnopoli(1-XI) di cui
alla'lottora g) dell'art, 1 del quaderno d'onori B, annesso alla

leggo 22 aprile 1893, n. 195, modificata dal § 6 dolla Convenzione

annyssa alla leggo del 29 marzo 1900, n. 107, o dai Regi decreti
del 3 febbraio 1901, n. 87, o 18 gennaio 1903, n, 428, ò modificata

quota per lega. della sovvenziono normalo attribuita allo rispot-
tive lineo;

por la linea cominercialo -di oui - allas lotterg"d),• darå corri-
sposto un componso à forfait di,lire oipqdaritaoinqueinilstrecento
(L 55,300) all'anno, anche se per causa di forza maggiore o per
ragioni commerciali, fossero omessi degli approdi; a

per la modificaziode-di' cui alla lettera e) timane invariatala-
sovvenzione attuale, determinata dal § 3 de117611egato ,,alla
Coziventione annessa alla legge 29 marzo 1900, n 107|

per il prolungamento di cui alls"leff6rá f).doli saÑ¾ eorri-
sposto alounk sovveriziond;

con:la soppressione nel ritorno all'approdo a Palermo, ed 6 perciò par gli allacciamenti infine di oui alla lettefij) e get g]),qg,
stabilita col afgaente itinerario: prodi occezionali di cui alla lettera h) non sarà corrisposto alcun

Andata: Palermo-Messina-Catania-Canea-Pireo-Salonieco o conipouso.
$mirne (alternati)-Dardanelli-Costantinopoli.

Ritorno : Costantinopoli-Dardanelli-Salitne o Saloniceo (alter-
nati)-Pirec-Canea-Catania-Messina-Napoli con obbligo del prolun-
gamento, senza govve nzions, a Genova in tutti i viaggt o ad Odessa
ogni due settimane, e con facoli di approdare in andata a Li-
yorco o Napoli, e nel ritorno a Livorno;

d) La linea sottimanale Palermo--Brindisi (IIIII) di cui
alla lettera i; dell'ar'. 1 <'el quaderno d'onári B preoitato, modi-
flosto <ol R. decreta d21 3 luglio 1902, n. 360. 6 aoppressa, ed in
sua vece ð istituita una linea settimanale puramente commerciale,
col seguenta itinerario: Genova-Livorno-Napoli-Palermo-Termini
Imerese-Messina-Reggio-Riposto--Siracusa--Catania-Catanzaro-0o-
trono-Taranto-Gallipoli--Briniisi-Bati--Ancons-Triesto·-Venezia e

vicever s -, omettendo nel ritorno lo scalo di Trieste ed effettuando

Tapprodo di Cofalù.
e) La linea settimanale Palermo-Biserta (III), di cui alla

letteta a) (el § 9 della Convenzione annessa alla legge del 29mar .
zo 1900, n. 107, tenuto conto di quanto è detto al § 3 della di-

chiaraziono, allegato D, alla Convenzione stessi, 6 modificata,
sopprimen.dosi l'approdo a Biserta ed attuando quelli a Castel-

lammare del Golfo, a Mazzara ed a Soiacca. Conseguontomónte l'itine-
rario della lines à il seguente: Palermo-Castellammaro del Golfo.
Trapani-Favignana-Marsala-Mázzara-Seitoca-Pantelleria-Tunisi e
viceversa.

f) La linea fra Civitavecchia o Golfo Aranei (XXXII) di
cui alla lettera b) dell'art. 1 del quaderno d'oneri A, annesso alla
legge del 22 apele 1893, n. 193, sari prolungata, quattro volte
alla sottimana, a Terranova Pausania non appena saranno com-

piuti in quest'ultimo porto i lavori di dragaggio e saranno collo-
cate le boo occorrenti.

9) La linea ogni due sottimano tra Cagliari e Portotorres
(XXIX) di cui alla lettera i bis) potrà essere allacciata con quella
Livorno-Portotorres (XXX) di cui alla lettera m) e con quella
Cagliari-Napoli (XXVI) di cui alla lettera' h) del quadérno d'o-

neri A) annesso alla legge del 22 aprilo l903,'n. 195, per modo
che i porti della costa osoidentale dellar Sardegpa. siano messi in
diretta comunicazione da un lato con Livorno e faooltativamente
con Genova e dall'altro con Napoli.

h) Per tutto le linoe di cui sopra resta ferma la faooltà di
eseguire gli altri approli eventuali finora autorizzati, e cioë, nella-
linea di cui alla lettera a) dell'art, 1 della, presente, a Castellam•,
maro del Golfo, a Mazzarelli e Pozzallo - insquella disoni,alla lek
tera g) a Civitavecchia, a Seio, a Cesmeh,,afoura,:a Burgas..a
Costanza, agli scali del mar di Marmara e della Traoia.(oltro Ca-
valla), a Suda, a Riposto ed a Reggio; ed infine nella linea di
cui alla lettera d) & Jtossang, a Barletta,. a Torra Annunziata o

Spezia,
Art. 2.

Per la linom di cui alla le#eia a) del procedente stiloolo Mariv-

Art. 3.
I piroscali da adibírsi al servizio della linea di cui,alla,lete

tera d) dell'art. I saranno quelli attuali di tipo commerciale od
altri dello stesso tipo, che la Compagnia credera di destinarvi..
previa esibizione, del relativo certifloato rilasciato dalla capitaneria
di-porto per la navigabilita L9 sosto neTafÅgolf NÑÍ sAraNo
regolate a seconda dei ,bisogni del trameo.
La Società 6 autorizzata ad adibire al servisi sovvenzionati i

pirosoafi di sua proprietà denominati Etruria e Piemonie, appli-
candoli allo lineo che richiedono il tonnelläggio e la Ÿeloei't ilet
medesimi.

Art. 4.
Lo morei oho dovassero essere trasbordate a Sitaansi fra lo li.

nee.di cui alle lettore a} c d) nonch& quelle proYowientî o de-
stinato alla linea sotto la lettera b non saranno gravate di al-
ouna sopratassa di trasbordo, rimanendo questo a carico della So-
dietà.

Art. 5.
La ýresente tonVenzîdn« avrk bifeitò dal .l" gliigno 19(Ÿ4, e du-

rera come quella principale approvata con Ïa leggo deÌ faprile
1893, n. 195,

Art.2 0.
La prasente CoñYonzione addizidnale mark soggetta af diriitó Ésso

di una lira, come quella principale,
Art. 7.

La presente Corívenzione no.9 sarl óbbligatoria pel Governo, se
non d>>o l'approvaziogo per leggo

Fatta a Roma, in tre originali, addl 14 aprile 1904.
Il ministro delle poste e dei te'egroß

STELLUTI-SCALA.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

R.tVA.

Il ministro del tesoro, interiin delle ßnanze
LUZ2ATTL

Per la Navigazione generale italiana
I)OMENICO GALLÓTTI
MICHELE FILETL

PAot.o Losanot, testinaanio
EUGENIo PlNZAUTÏ, id.

Bibl£1ara:dione -

anegata and ConéenãÏ|ne 14 aprite IDûl.'
Vista la Conyenzions addizionslecatiptilattiã.Riiïlltif 14 aprife

1904 per modificati alcuni-servizi esaroitati-àalla-ÑaviÑionrge..Aerale italiana, la Soqietà stessa, a ohigiimento degleobblighi.as-
sanii con la Öontoñaione stessa, dioÍniara:

.

1 A) che le linee XVIT e' XXVII dolÍd quali alle lettero a) e
) dell'art, I enranno esercitate dallo stessa piroscafoltattflärolte
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ehe cio non sia reso impossibile da citardi sulla linea XVII o da

eaigenze commerciali, da giustificarsi al Ministero;
B) cho l'approdo a Tripoli potrà nel viaggio di ritorno dolla

linea XVil suaeoennata essere omesso soltanto per importanti esi-
genio commèroîall riconosciuto dal R. conio16 di Bengasi o pei•
forza maggioro;

C) oko all'itinerario della linea XXIll di oui alla lettera d)
dell'articolo suddetto, sono aggiunti gli approdi di Manfredonia
ed Ortona che avranno luogo ogniqualvolta lo richiedano opera
stoni di trafRoo locale, salvo casi di forza maggiore:

2 che l'omissíone di qualche approdo, di cui al 2* commt
dell'art. 2, oltre in caso di forig maggioi•o. potrTi avòf luogo andho

por ragioni commerciali da giustificarsi al Ministero;
3 che i piroseafl Etruria e Piemonte, dei quali alla secondi

parte dell'art.. 3, non stranno adibiti al dervizló so non délio
averli complefati con gli adattamonti di seconda olasse doi quali
atttistmohte matioxno;

4 cho non ha chiesto la facoltà di adibiro al servizio sor-

venzionato i piroscafl Etruria e Piemonte per distogliorno altri
che' abbia'no diritto a piemio e che sono Cristoforó Colombo,

Galileo Gafilei, Marco'Pold, Bulgaria, Bosnid, Móntenegro,
Roniania, ßerbia, Capri, Facigñana, Ischia, Levanzo, Flavio
Gioia, Amerigo Vespucci.
Anzi a maggiore conferma dichiara che, ovo i piroscafi Etruria

e Piënîonte predetti vediseefo degtinati, sullo líneo per le quali
hanno le caratteristiehe di velocità e tonnellaggio previste, a

supplir« qualcuno del pirososfl soþ¾ indicati, per adibirli in seN

visto libero, questi non avranno diritto a p omio pel tempo nel
quale si verificherk la sostituzione.

Fatta a Romada tre originali, il 6 giugno 1905.
Pef la Näsigäsióne Generale Ttaliana

DOMENIGO GALLOTTf.
MICHELE FILETI.

Vistol 11 ministro délid' poWe e teleglaji
MORELLT-GUALTIEllOTTI.

Il numero 800 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno contiene la seguente legge : ,

VIT'l'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Daniera dei deputati 11anno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È approvata, con effetto dal 1° marzo 1904, la qui
unita Convenzione in data 7 febbraio 1904, che rias-

sume e modifica quelle annesse alla legge del 22 aprile
1893, n. 195, alla leggè del 17 dicembre 1899, n. 459,
ai RR. decreti del 3 febbraio 1901, nn. 85 e 86, ed

alla legge dell'8 luglio 1003, n. 385, ed ð approvata al-
tresi la dichiarazione irr data 16 marzo 1904, qui pure
unital

Art. 2.
Il Governo del Re ò autorizzato, per l'adempimento

delle condizioni di cui nell'accennata Convenzion'e, ad
inserifere nel bilancio passivo del Ministero' delle poste
e det telegrafi, al capitolo « Servizi postali e commer-
eiali marittimi », per l'esercizio 1904-905, la maggior
somma di L. 173,120 e per gli esercizi successivi quella
di L. 129,840 fino alla scadenza della Convenzione
stessar

Art. 3.

II Governo ð autorizzato ad istituire, dal 1° luglio
1905, con decreto Reale, un servizio commercialo di na-

vigazione fra Gallipoli e Metkovic, con approdi inter-
medi a Tricase, Otranto, Brindisi, Bari, Manfredonia,
Viesti, Rodi, Ortona.
Tale serviilo sarå afifdato alla Società di navigazione

« Puglia >; avrà la durata di quelli contemplati nella
Convenzione annessa, consistora in dodici viaggi all'anno
di andsta e ritorno da eseguirsi con piroscafo commer-

ciale e adatto nei mesi dall'aprile al settómbée inclusi.
La spesa per dotto servizio non dovrà eccedoro la

somma di L. 24,000 all'anno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle' legj;I e dei
deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ál
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE:

ÍORELLI-ÛUALTIEROTTi.
RAVA.
A. MA.10RANA.
CARCANO.

Visto, 11 guardasigsTii: C. Fmoccarino-APan.s.

CONVEÑŽIONE roodificativa dei servizi esercitati dalla
Societh di navigaziono « Puglia > in virtù dello

leggi 22 aprile 1893, n. 195, del 14 dicembre 1899,
n. 459, dei RR. decreti 3 febbraio 1901, nn. 85 e

86, e dolla legge dell'8 luglio 1903, n. 355.
11 ministro delle poste e dei tolegrafi, quelli di agricoltura, in-

dustfia o commercio, delle finanze e del tesoro a nome dello

Stato;
Il cav. ufF. Carmine Gallo, direttore della Società « Puglia », a

nome della Societh stessa in virtû di regolare mandato contenuto
nella deliberazione del suo Consiglio di amminiëtrationè in ala

7 maggio 1903,
Hanno stipulato o concordato quanto segue:

Art. I.

La Società di navigazione « Púglia » si obbliga di Ganguire in
luogo doi servizi attualmente in vigore approvati con lo loggi o
coi decreti suaccennati quelli qui appresso ifÃcati:

a) una linea settimanale fra Va"ezia o Brindisi con approdi
ad Ancona, Tremiti, Bari, Anti'"ari, San Giovanni di Medua, Val-
lona e vicevorsa;

b) ung lien settimanale fra Ancona e Bari con approdi a
Zara• Qalato, Ragusa o Gravosa, Cattaro, Risano, Antivari e vi-

coversa.

L'approdo a Risano sara obbligatorio solta to nel viaggio fra
Ancona e Bari.

c) una linea settimanale fra Brindisí e Salahora con ap-'
prodi a Vallona, Santi Quaranta, Corfû, Santa Maura, Provesa o

viceversa;
d) eentoquattro viaggi all'anno fra San Glovadni di Modna

ed Obotti o Soutari, risalendo il flume Bolana, contiderando como
effettuati i viaggi che non potessero essero eseguiti per circostanzo
di forza maggiore.
H piPosaafo adibito al abrvizio ði cui alla lettera a) dovra fat&'

sedlo á Viesti nel vlaggio di andata.
Sara iti facoltà dellá Sociëtà:
1. Di prolungal•re a Triesto la linea, di cui alla lettern a)•
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2. Di spingere la linea, di cui alla lettera 6) a Venezia o a Fiu-

me, ovvero a Trieste da un lato e a Brindidi dall'altro, con ap-
propi no' porti delle Puglie. La Società 6 poi autorizzata a modi-
ficare l'itinerario della linea stessa nel senso che, dopo toccato

Spahto, si diriga su Ancona per poi proseguire .verso Zara e vi-

oeversa.

Coi suoi servizi liberi la Societa dovrà approdare almeno una

volta ogni due settimane in andata e ritorno ai porti di Viesti ed
Ortona a Mare, ed eseguire approni quindicinali agli scali di Rodi,
Gallipoli, Otranto e Tricase, semprechè sia assicurato per cadauno
un carico di 25 tonnellate e purchè in quest'ultimo porto sia col-
locata dal Governo una boa d'ormeggio.
Por tali prolungamenti ed approdi non sarà corrisposto aumento

di sovvenzione.
Art. 2.

I servizi di cui alle lettere a) e b) dell'articolo precedente sa-
ranno eseguiti con piroscafi della velocità non inferiore a 10 nodi·

all'ora; quello di oui alla lettera c) con piroscafi della velocità

non inferiore a 9 nodi all'ora e quello della lettera d) con piro-
sean della velocità di 8 miglia all'ora, come & Pattuale Jolanda,

tenuto conto dello cendizioni di navigabilitå del fiume Boiana.
Il numero dei piroscafi dovrà essere corrispondente ai bisogni

del servizio.
Art. 3.

Il Governo avra la facoltà, d' accordo con la Società, di modifi-

caro e completare i servizi con opportuni prolungamenti di essi o
con attuazione o soppressione di approdi, commisurando a tali

provvedimenti la relativa sovvenzione.
Art. 4.

L'orario dei servizi sarà determinato dal Ministero delle poste
e dei telegrafi, sentita la Societa, tenuto conto delle esigenze po-
stali e commerciali.

Art. 5.

Le tariffe pel trasporto delle merci e dei passeggeri, sia interne
oho estere, saranno regolate dal Ministero delle poste e dei te-

legrafi, sentita la Commissione di cui all'art. 45 del quadorno d'o-
neri annesso alla Convenzione principale approvata con la legge
del 22 aprile 1893, n. 195,

Art. 6.

Gli agenti che la Societa deve nominare nei vart punti toccati,
pottanno essere revocati dal Ministero delle posto e dei telegrafi,
ove da apposita inchiesta risulti che non corrispondano alle esi-

genze commerciali e politiche.
Art. 7.

11 vitto a bordo non sark obbligatorio per i viaggiatori di terza
classe se non dopo 24 oro di viaggio. Per i viaggiatori maomet-
tani di qualsiasi elasse il vitto non à obbligatorio.
11 costo del vitto e delle altre consumazioni fatte a bordo dai

viaggístori sarà determinato dal Ministero delle poste e dei tele-

grafi in base a quanto praticano le altre Società concorrenti.
Art. 8.

Ñelle località di San Giovanni di Medua ed Obotti la Societh si

obbliga di collocare le maone necessarie per il deposito e per la

custodia delle merci.

La Societa dovrà inoltre provvedere allo sbarco delle merci,

pret! Accordi speciali cogli scaricatori dei varî porti o diretta-

mente, pareependo un compenso sia per la custodia delle merci

come pel loro sbarco e pei trasbordi, ragguagliato al costo delle

prestazioni d'opers nelle varie località, non mai superiore a quello

percepito da altre Società che toceano i porti stessi.
Art. 9.

Il primo comma dell'art. 59 del quaderno d'oneri annesso alla

Convenzione approvata dalla legge 22 aprile 1893, n. 195, ð so-

stituito dal seguente: « In caso di ritardato arrivo, senzacausa di

forza maggiore, da Bari ad Antivari e viceversa, da Brindisi a

Vallona o viceversa e da Anoona a Zara e viceversa, la Societh

ineprrerk nella agl‡a di L. 20 ÿer oissonna ora di ritardo ».

Art. 10.
La Societa ha l'obbligo, assoluto di faro indossare ai comandanti

ed agli ufficiali di bordo in servizio su i piroseafi adibiti alle
linee a, b, ce d, ai camerieri ed ai marinari delle lance di sbarco

la prescritta uniforme o divisa.
Constatandosi la trasgressione a tale patto, sark applicata la

penalitå di L. 10 per ogni persona.
- Art. 11.

Per l'esecuzione dei servizi indicati all'art. 1° il Governo corri-

spondera alla Societh « Paglia > la sovvenzione annua à forfait
di lire seicentotrentamila (L 630,000) da pagarsi a rate mensili po'-
sticipate, sovvenzione che sara diminuita proporzionatamento allo
minori percorrenze verificatesi sullo lineo a, he e, quando non

dipendano da circostanza di forza maggiore.
Omettendo però dei viaggi in linea d) senza causa di forza mag-

giore, sarà allora fatta la ritenuta di lire duecento per ciascun

viaggio omesso alla fin d'anno.
Art. 12.

Tutte le condizioni del quaderno d'oneri annesso alla Conven-
zione approvata con la legge del 22 aprile 1893, n. 195, non do-

rogate dai precedenti articoli, saranno applicate ai sorrizi indi-
cati all'art. 1° della presente.

Art. 13.
La presente Convenzione avrà effetto dal 1° marzo 1904 e du-

rera come quella principale fino al 30 giugno 1908, intendendosi,
como quella, continuativa d'anno in anno, oltre al detto termino,
salvo 11 caso di disdetta dall'una o dall'altra parte, da darsi sei
mesi prima.

Art. 14.
Tutte le spese relative alla presente Convenzione saranno a ca-

rico della Società concessionaria.
La tassa di registro della presento Convenzione potra essere,,

come è stato praticato per la principale, pagata in rate annuali
eguali da ritenersi sulla sovvenzione del meso di luglio.

Art. 15.
La presente Convenzione non sark obbligatoria per il Governo

se non dopo l'approvazione per legge.
Fatta, in tre originali, a Roma, addi 7 febbraio 1904.

Il ministro delle poste e dei telegrag
STELLUTI-SCALA.

Il ministro d'ogricoltura, industria e commercio

RAVA.

Il ministro del tesoro, interim delle ßnanze
LUZZATTI.

V. - Il presidente della Camera dei deputati
G. MARCORA.

Per la Societa di navigazione « Puglia »

CARMINE GALLO.
PAOLo LONARM, tBSÊÍ¾lmiO.
EUGENIO PINZAUTI, (d.

DICHIARAZIONE.
In aggiunta alla Convenzione stipulata in Roma, addi 7 feb-

braio 1904, fra l'onorevole Ministero delle poste e dei telegrafi e
la Società di navigazione a vapore < Puglia » per il riordinamento

dei servizi postali marittimi dell'Adriatico, questa Socioth dichiara
d'obbligarsi, altresi, al trasporto gratuito, escluso il vitto, coi pro-
prî piroscati, dei militari indigenti che dall'estero vengono in Italia
per prestare il loro servizio, e che ritornano all'estero dopo averlo
adempiuto.

Bari, 16 marzo 1904.

V. - Il ministro delle poste e dei telegrag
STELLUTI-SCALA.

Per la Società di navigazione ¢ Pugha e
CARMINE GALLO.
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Il numero 801 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decrett'
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbia:no sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E approvata, con efetto dal 1° luglio 1904, la qui

unita Convenziono in data 0 maggio 1905 stipulata con

la Società di navigazione < La Veloco » por un servizio
monsile fra Genova ed i porti dell'America Centrale.

Art. 2.

Il Governo del Re, è autorizzato, per l' adempimento
dello condizioni di cui nell'accennata Convenzione, ad
inscrivere nel bilancio passivo del Ministero delle poste
o dei telegraft al capitolo < Servizio postale o commer-

cialo marittimo > la somma di lire cinquecentocinquan-
tamila (L. 550,000) per l'esercizio 1905-906, e per ogni
esercizio successivo fino all'esercizio 1908-909.
..Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufgciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 29 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

MORELLI-ÛUALTIEROTTI.
C. MmABELLO.
A. MAIORANA.
ÛARCANO.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: C. FmocomkRO-APULE.

CONVENZIONE per la istituzione di una linea di navi-
gazione fra Genova o l'America centrale.

11 ministro delle posto e dei telegrafl, quelli di agricoltura, in-
dustria o commercio, delle finanze, del tesoro e della marina a
nome dello State;
ll comm. Arturo Brizzolesi, amministratore delegato della So-

oieth di navigaziono italiana « La Veloce » a nome della Sooietà
stessa, in virtik di rogolaro autorizzazione contenuta nella delibe-
razione dol Consiglio di amministrazione del 30 aprile 1903;
IIanno concretato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

La Socioth si obbliga di eseguire un viaggio monsilo dall'Italia
all'Amorica contrale, ossia da Genova a Porto Limon e viceversa,
approdando nell'andata a Barcellona,Teneriffa, La Guayra. Puerto
Calello, Curaçao, Savanilla, Colon, e nel ritorno: a Colon, San
Domingo, Teneriffa, oppure: a Colon Curaçao, La Guayra e Te-
merifa.
I piroscati potranno inoltro approdare facoltativamente nel

viaggio di andata verso Porto Limon: a Marsiglia, a Santa Lucia,
a Trinidad ed a Guanta, ed in quollo di ritorno: a Ponce di Por-
toricco od a San Tomas.
Provt accordi col Ministero delle poste e dei telegrail lo scalo

di Tonerifla potrà essere sostituito con quello di Madeira, tanto
in andata quanto in ritorno.

Art. 2.
Il servizio stabilito nel prece<Iente articolo sarå eseguito con

- piroscaft della velocità non inferiore a 12 miglia all'ora in navi-

gazione e della portata non inferiore a 3000 tonnollato di registro
lordo.
Essi saranno di assoluta proprietà della Societh, dovranno essero

di costruzione nazionale, ed il loro numero sarà tale da garantire
la regolare esecuzione del servizio.

Art. 3.
Tenuto conto della velocità indicata nell'articolo precedente e

del tempo di fermata nei singoli porti, l'intero viaggio, dalla par-
tenza da Genova al ritorno a Genova, sarå eseguito in base 41-

l'orario approvato dal Ministero delle posto e dof telegrafi.
In caso di ritardo nell'arrivo a Porgo Limon od a Genova, fiort

giustifloato da circostanzo di forza maggiore delle quali sarà giu'
dice il 3finistero della marina, la Società sarà passibilo dellamulta
di L. 100 per ogni 24 ore dopo le prime 24 ore di ritardo. *

In caso di omissione degli approdi determinati nell'art. 1°sonza
il concorso di circostanze di forza maggiore, delle quali sarå gin-
dice il Ministero della marina, e senza l'autorizzazione del Mini-
storo delle poste e dei telegrafl. Ja Societa sarà passibile della
multa di L, 500 per ciascun approdo omosso.

Art. 4.

Il Ministero delle poste e dei telegrafi avra facoltà, per ragioni
politiche o di interesso postale e commerciale, di faro antiolpare
o ritardare le partenze e di autorizzare la Società ad approdi oc-
cezionali, senza che la Societå abbia diritto ad aloan compenso.
Il Ministero delle poste o dei t-legrafi potra,col consenso della

Societa, sopprimore alcuni degli approdi stabiliti dall'art. 1 od

istituirne dei nuovi, senza che per ciò la sovvenzione debba subiro
variazioni.

Art. 5.

I piroscati dovranno inalberare in servizio, oltre la bandiera

nazionale, quella postale.
Le grandi riparazioni dei piroscafi dovranno essere fatto noi

cantieri nazionali, salvo casi di forza maggiore.
Ad ogni modo, i piroscafi da adibirsi al servizio dovranno es-

flere costruiti posteriormente al 1896 e classificati alla prima classe
del registro italiano. Essi dovranno essere inscritti al comparti-
mento marittimo di Genova.

Art. 6.

I piroscati dovranno essere pronti alla navigazione il giorno in
cui andra in vigore la presento Convenzione.
Per l'accettazione dei piroscafi, ed in qualunque circostanza, il

Ministero delle poste e dei telegrafi, d'accordo con quello dolla
marina, nominera apposita Comulissione, la quale, nella visita dei
piroscafi stessi, dovrà riconoscere se corrispondono alle condizioni
stabilite dal Codice per la marina mercantile ed al relativo rego-
lamento e so soddisfano alla necessità del commercio ed ai patti
contenuti nella presente.

Art. 7.

Ove dalle visite risultasse che alcuno dei piroscafi non soddi-

sfacesse allo condizioni richieste, la Societå, nel congruo limit,p di

tempo che verra assegnato, dovra surrogarlo, ed uniformarsi a

quelle altro prescrizioni che saranno emanate, ferma la respon-
sabilità che la Societh possa avero incontrato per ritardi od in-
convenienti seguiti.

Art 8.

La Societa dovrå facilitare, con ogni mezzo, alla Commissione
di visita il compimento del mandato affidatole, soddisfacendo a

tutte le richieste che le fossero rivolte in ordine alle leggi e re-
galamenti vigenti.

Art. 9.

Le spese occorrenti per l'eseouzione delle visite dei piroseafi
saranno a carico dolla Societa, fatta eccezione per quello relative
alla indonnitå di missione ai componenti la Commissione di visita,
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le quali saranno a carico del• Mipistero delle poste e dei tele-
grati.

,Art. 10.
Se durante la concessione Ëi perdesse qualche piroscafo, la

Societa dovrå provvedppe al seryizio con altro piroscafo, anche
noleggiato, che abþig i reqyisiti voluti Iit znodo che non avven-
gano interruzioni.
'Palo piroscafo dovrà essere accettato dalla Commissione di vi-

sita. Pel ritprdo a rimpiazzare il" piroscafo grduto o disadatto

ja navi ione, la S oieth sari passibile di una multa di L. 100
or pgni giorno.
In case di necessità, per riparazioni e per ordinaria manuten-

sipne o per norijaù di dyo via i all'anno, potri essere consen-
tipo di adibiro eccezionalmprité alla linea un piroscafo, già appar-
tepente al naviglio nazionale, all'atto della ratifloa della presente
Cozivonzione, e che sempre rivestendo le condizioni richieste dal-
l'art. 2 per riguardo alla proprietà assoluta nella Società, al ton-
nellagio, alla velocità e alla classificaziono nolla prima classe
gel i•egistro jtaliano, non abbia tutte le altre condizioni richioste
dal suddetto art. 2 e dal successivo art. 5. Questa straordinaria
sostituzione dovra essere richiesta, caso per caso, al Ministero dalla
Societh.

Art. 11.
14 Societa ha l'obbligo del trasporto gratuito dei dispacci e dei

pacehi gegali or3inari, raccomaildati, con assegno, con dichiara-
ziono di valore ed assicurati di qualunque specio, forma e peso,
consegnati da quakn ne ufficio postale sia nazionale che estero,

per qualsiasi destinazione.
In caso di perdita, manopiissione, od avaria dei dispacci e dei

pacchi suaccennati, la Società dovrå indennizzare l'Amministra-
zione dello postò di quanto essa ð obbligata verso i terzi.
A bordo di ciascun piroscafo l'Amministrazione delle posto potrà

collocare una cassetta per la impostazione delle corrispondenze, e
la Societh avra Pobbligo di farne la consegna agli ufBoi postali
che saranno designati. •

I dispacci ed i pacchi postali a Genova saranno ricevuti o con-
segnati all'ufBelo postale del porto o negli scali esteri alle ban-
çhino di sbarco od agli ufRoi doganali.

Art. IB.
Il servizio di cui all'art. I sara fatto per passeggieri e morei.
Il trasporto dei passeggiori e dello merci sara effettuato por

tutti gli scali toccati dai piroscafl della Societh, sotto l'osservanza
delle tariffe approvate dal Ministero dolle posto e dei telegrafi.
sentita la Commissione di cui all'ãrt. 15. Ad ogni modo le tariffe
non dovranno mai casere superiori a quelle praticate da altre
Compagnie concorrenti.
In caso di infrazione a tale condizione la Societa sara soggetta

ad una penale ragguagliata al doppio della differenza.
La Societa dovra stabiliro apposite agenzio in tutti i luoghi di

approdo. Gli agenti dovranno essore proforibilmonte di nazionalita
italiana.

Art. 13.
-La Società dovrå, d'accordo con le Amministrazioni ferroviarie
nazionali, stabilire le tariffe speciali cumulative per facilitare l'espor-
tazione dei prodotti industriali italiani o l'introduzione in Italia
delle materie primo necessario all'industria, nonchè i trasporti in
transito da o per l'estoro. La Societa procurera di stabilire servizi
cumulativi con altre Società di navigazione italiane ed estere. •

In caso che entro un anno dall'assunzione del servizio la So-
eioth non abbia potuto per colpa altrui ottemporare allo disposi-
zioni suaceennate, i patti e le condizioni del servizio cumulativo
saranno fissati dal Governo, ohe provvederå opportunamente.
La Societa si obbliga di trasportare gratuitamente, fino alla

goncorrenza di tre metri cubi per viaggio, piccoli colli di cam-
pumÌ co e ino alith da determinarsi.

S oÃa fÍÀË, Él 'obbú il trasportare gratuitamente,
escluso ŸËto, Ù'indigonŸ oh& vŠngún in'Italia per prestaro

servizio militare e che ritornano all'ostero dopo averlo adept-

piuto.
Art. 14.

La Societa si obbliga di eseguire trasporti per conto dello Stato
con le riduzioni del 50 per conte .spi noli di tariffa.
Il Governo avrà diritto di riologgiare, per servizi straordinarl

dello Stato, i piroseaâ della Società adibiti a questo servizio, com•

pletamente arigati.
Por la durata del noleggio il Governo corrisponderà alla So-

cieth :
1 il 6 per cento sul valoro attuale del piroscafo;
2° la quota proporzionale di ammortameyto;
3° il rimborso delle spese vive, comprega l'assiourazione.

11 materiale dovrà essero restituito nelle condizioni in cui fu

consegnato, salvo il deprezzamento normale.
Art. 15.

Tutte le divergenze che sorgessero circa i trasporti sarango de-
ferite ad una Commissione composta : di un delegato del Ministero
delle pos'fe e dei telegrafi, che avrà la presidenza, di uno del Mi-
nistero di agricoltura, industria o commercio, di uno del Mini-

stero dello finanze, di uno del Ministoro della marina, e di alko
del Ministero degli afari esteri.
In seno alla Çommissiano sarå ohiamato un rappresentante della

Societä per fornli·e cliiarimenti.
Alla Commissione stessa sark devoluto inappellabilmento il giu-

dizio delle vertenze che potessero sorgere con la Società cirom le

penalità, rimborsi, o ritenute, che fossero applicate per efetto

delle disposizioni di ini agli articoli 3 (primo comma). 10, 11,
12 e 17.

Art. 16.

In caso di guerra, blocco, o quarantena, il Ministero delle po-
ste e dei telegrafi avra facoltà di ridurre o modifloare i viaggi
nel limite della percorrenza normale e di sospenderli.
In caso di riduzione o modificazione, sark corrisposto alla So-

cietå l'intero compenso di cui all'art. 27.

In caso di sospensione di viaggi per lo cause suaccennate, la

sovvenzione sarå ridotta del 50 per cento.

Art. 17.
Premesso che la mancanza dei piroscall non costituisce caso di

forza maggiore, la Società, per ogm viaggio omesso, incorrerk

nella multa di L. 2000 oltro la perdita della relativa sovven-

zione.

Art. 18.

Nel caso d'interruzione del sorvizio, il Governo potrå con sem-

plice lettora o nota stragiudiziale, eccitare i concessionari ad.ese-
guirlo secondo le norme prescritte dalla presente Convenzione,
tale invito avrà efileacia di formale e legale costituzione in'
mora.

Quando nonostante tale invito si verificassero nuove interru-

zioni, sarà in facoltå del Governo di chiedere la risoluziono del
contratto che potra essore, per qàesto solo motivo, pronunciata dal
tribunale competente.

Art. 19.

All'atto della sottoscrizione della presente Çonvenzione la So-
cietà dovra prestare una cauzione di lire chaquantamila in car-
tego del Debito pubblico itpliano, od in numerario da vertiàrai
alla Cassa dei depositi e pres‡iti.
A Garanzia poi dell'esatto adempimento degli obblighi assunti,

la Società dovrà, prima dello svincolo della cauzione suaccennata,
vincolare a favore del Governo, o fino alla concorrenza della som-
ma di lire duecentognila, un pi¢oscafo, mediante oppignorazione,
con regolare atto notarile, costituemlo g pogno. Dego piroscafo
dovrà essere assicurato prosso. Sooleth accoltate dal Ggvorno per
un prezzo che garantisoa ¶importe 4944 canzÏone.

'

Art. 20.
La sorvoglianza del servizio spette gl Ministoro dellp pgste o

dei telegrafi. Esso 3 rappresentato noi luoghi à approdo dai fun-
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nyky diggndentijal ,Miliisterg del,la marina a dai A. Consoli
italiani, ossorvando le normo stabilite 4al regolamento approvato
con dooroto del 31 dicembre 1894.gCap. IV).

Art. ßl.
Allo soopo di controllare la regolaritA deL,71Aggio i..epagandanti

doi piroscafi consegneranno alla espitanerla del porto, ad ogni
arrivo a Genova, l'estratto del gipznale di bordo indicante le cir-
.costango ocoorse nell'intero viaggio.

Art. 22.

.La Soqieth avrà .jp,sua sede a Geno#a, ove pure avrå 11 ano do-
taiollio legale per tutti gli añetti della presente Convenzione.
La.Sooloth.dovrà trasmettere..apaualmente al Ministero delle

P9eto oJoi ttologcafi lo ,statistioha .del , movimento dei viaggiatori
o dello merol, con indicazlone dogli introiti, nonoha una relazione
teonipa pd ecoAemica do11'eseroisio rannuale dell'impresa.

Arta 23.
- 4.-Socioth,sisobbliga ,di retribuire convenientemente il perso-
nale..dijordo,..in.modo aho isalari..da gash Pagati non. siano in-
.der,iori allammedia .corrpato pel- porto,di-.Oonaya. Inseaso d'inedem-
pimonto 114Iinistero diille poste , o dei tolegrafi-determinera la
anlaura dei palario fara..una -rítenuta corriendente 60Îl'Amm08-
taro,della.,sovvenzione.

Art.24.
.La,Sooietà .npa potra .cedoro, ad .altri il.servizio contemplato
nella proseAto,Convenzione go.nza 11 consonso del Governo.

Art.:25.
11 personale di tordo dovrà,indgesareela.divisa che, sulla pro-

posta della Societh,>sark approvataidal Ministoroidello posto o dei

tolografi, d'accordo con .quello ,della marina.
IA-Sooietà dipopderå, por ogni atto relativo alla presento Con-

vonzione, dal Miniatoroadelle postaxe dei tielegrafl.
.Lajpsigne di detta,86eieth oon altra aussidiata, -non sark am-

messa ao non per IL dooreto.
Art. 20.

Tutte lo controversie oho potossero insorgaro per interpreta-
sione dolla presento -Convenzione, earanno deferite alla Corto di

appello di Roma, cho giudichefi'Jefíàltitamente, ad eccèzione di

quello di ouÏ all'art. 1||i

in corrispettivo-dols aer.vizio di cui nella prosonte Convenziono,
il Governo borrispondera alla Socioth la 'aomma di liro cinquecen-
tooinquãñíainilaT(L. 550,000) all'anno fatta deduzione dello even-

tuali penalità o ,ritenuto.
La sovvenzione deoorrork dal 1 luglio1904. Il pagamento perb

della sovvenzione stessa non ei-eirettuerà se non Süando sata ul-
timato àlmeno uno dei tre pirosokfi della stazzatura di circa 5000
tonnellate çigogno, e con una velocita non .inferigge alle l5 mi-
glia all'ora 811e ,provo, piroscaft cha la Socioth,.per.dare lavoro ai
cantieri-italiani, si 6 impegnata di costr.uire (per adikirli alle suo
linoo libero).o oþe sono ora in corso di costruziono.
Il pagamento della sovvenziano suddetta avrà effetto ad annua-

lità compiutoso oloi dal I luglio 1905 per il periodo procodento,
e coal di eguito di anno in anno per quelli successivi, âno al lo
,lyglio 4908.
tdoucaso di naufragio:di qualoho piroseafo in viaggio, dovrà es-
soro corrisposta älla Società Tintera sovvenzione come so il viaggio
inoomikoiato fosso stato compiuto.

Art. 28.
Per i piroscan adibiti al-servizio della linea non spettano alla

Societh 1;premi di navigaiione contemplati dalle loggi 23 luglio
1896, n. 318 e 16 maggio 1901, n. 176.

Art. 29.

Il servizio, cominciata.fin dal 1° luglio 1904, durerå nno al 33

-giugno 1908. S'intendoranno compresi-nei viaggi di obbligo quelli
.iocominaiatilgrima,della2neadenza della Convenzione, .quantunquo
11.xitproo :59894,posteriormente. -

Il Governo, qualora la Socioth dimostrasso tha i.risultatl.finan-

-siari dell'esercizio pono passivi, dovrà autorizzarla a sopprimero
la linea, purchð la Società atessa faccia pervoniro al Ministero

delle poste o dei telegrafi analpga dichiarazione scritta, almeno

tre mesi prima dello spirare di ciasouno dei quattro esorcizi finan-
ziarl dolla durata del presente contratto, rinunciando alla sovven-

ziono e senza diritto ad alcun compelt0·
Jtimane stabilito che, in <¡nalunquo temla venga rimessa la di-

chiarazione di cui sopra, la Società dovrå conúpuare il servizio
Sno allo spiraro dell'esercizio finanziario in corso.

Art. 30.

Tutte le speso rolative alla stipulazione dolla presento Conven-

zione saranno a oarico della Societa.

La presento Convenziono o gli atti relativi alla sua esecuzione,

fra lo ßtato e la Societh, aaranno soggotti al diritto fisso di una

lira per tassa di registro.
Art. 31.

Le condizioni relativo in ispecial modo agli orari od itinerari,
al materiale, allo tariffe, ai servizi cumulativi of ai salari del

personale, avranno pieno effetto dalla data di approvaziono dolla
presente Conyenzione.

Fatta a Roma, in tro originali, addi 9 maggio 1905.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
MORELLI-GUALTIEROTTI.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

RAVA.
Il ministro delle finanze

MAJORANA.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro della marina

MIRABELLO.
Per la Socioth di Navigaziono italiana La Veloce

BRIZZOLESI.
Canr.o GAMOND, ¢¢Stim0)&iO.
Canto CIVALLERO, id.

Il numero 800 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno .contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

.per grazia di Dio e per volon¾ della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La frazione di Lazzate viene separata dal Comune di

Misinto e costituita in Comune autonomo.

Art. 2.

Il Governo del Ro o autorizzato ad omanaro le dispo-
sizioni occorrenti per la esecuzione della presonte logge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale'delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fouris.

Visto, 15 guardasigilii: C. FINOCCHIARO•APRILE.
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B numero 803 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ;

VITTORIO EMANUELE. III
por grazia di Dio e per YOlonth della Nazione

.RF ITALIA

Visto il R. decrdo 11 ottobre 1888, n. 5820, col quale il
porto di Terencina fu iscritto nella III classe della II ca-
togoria, e fu approvato l'elenco degli enti interessati nel
porto stosso, col riparto delle rispettive quote di contri-
-buto delle spese occorrenti;
fisto il decreto del prefetto di Roma in data 16 di-

combro 1304, col quale fu costituito il Consorzio per la
manutenzione e conservazione del porto di Badino, ap-
partenente alla IV classe della 2a categoria, ed appro-
Vato l'elenco dei componenti il Consorzio, col riparto
aclle rispettive quote di concorso nelle spese ;
Visti i ricorsi dei comuni di Bassiano, Maenza, San

Folios Circeo, Prossedi, Piperno ed Amaseno contro
tale decreto prefettizio, assumendo, tra l'altro, che essi
non ritraggono alcun beneficio dal porto di Badino, e
che alcuni anzi già concorrono nelle spese per il pros-
simo porto di Terracina;
Ritenuto che, mentre stava svolgendosi l'istruttoria sui

ricorsi di cui sopra, essendo risultato che il movimento
commerciale nel porto di Terracina si era, dal 1894 in poi,
mantenuto inferiore alle 10,000 tonnellate annue, pre-
scritte dall'art. 2 della legge 2 aprile 1885 n. 3095 per
i porti di III classe, si iniziò un'altra istruttoria per la re-
trocessione di detto approdo alla IV classe; e che da
talo istruttoria emerse la necessità di considerare come
un unico porto tanto quello di Terracina, quanto quello
di Badino, con denominazione di Porto Terracina-Badino,
appartenente alla 1II classe, fondendo in uno solo gli
elenchi degli enti interessati nei due approdi in que-
stione;
Ititenuto che, in seguito ai risultati di tale istrutto-

ria, il Ministero sospese il prosieguimento dell'altra, irri-
ziata sui ricorsi dei sopra elencati Comuni contro il
decreto prefettizio 16 dicembre 1904, riguardante il
porto di Badino, essendo venuta meno la materia e la
ragione del gravame ;
Considerato che i due porti in parola trovansi posti

alla foce di due corsi d'acqua, tra loro direttamente
uniti da un terzo canale, anche atto alla navigazione,
per modo che possono essere l'uno o l'altro ugilizzati a
seconda anche dei venti che spirano, e che perciò, co-

me pure perchè si tratta di una unica lpealità, i due
porti si possono riguardare come un solo porto;
Considerato che il movimento commerciale dei due

porti riuniti superando di molto le 10,000 tonnel-
late annue, e che la utilità di essi estendendosi ad una
parte notevole della provincia di Roma, risultano avve-
rate le condizioni richieste dall'art. 2 della legge 2 aprile
1885, n. 3095, per la iscrizione del porto di Terracina-
Badino nella III classe della II categoria ;
Considerato che gli enti interessati al porto di Ter-

racina debbono concorrere anche alla manutenzione di
quello di Badine, e che ad essi deve aggiungersi il Con-
sorzio di bonifica delle Paludi Pontine, essendo di capi-
tale importanza per quest'ultimo la conservazione della
foce del principale suo canale di scolo, il Portatore;
perlochè esso aveva già assunto impegno di contribuire
col 50 per cento nelle spese pel porto di Badino ;

- Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, del Consiglio del commercio e del Consiglio su-
periore di marina;

Sentiti il Consiglio provinciale di Roma ed i Consigli
dei Comuni interessati;
Udito il Consiglio di Stato :
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono respinti i ricorsi presentati dai Comuni di Bas-

siano, Maenza, San Felice Circeo, Prossedi, Piperno, e
Amaseno contro il decreto 16 dicembre 1894 (el Pre-
fetto di Roma pet' la costituzione del Consorzio di ma-
nutenzione e conservazione del porto di IV classo di
Badino, essendo venuta meno la ragione del gravame;

Art. 2.
È approvata, con decorrenza dal 1° luglio 1905, la

iscrizione nella III classe della II categoria dei porti
di Terracina e di Badino, da considerarsi come un unico
giorto, con denominazione di Porto Terracina-Badino; ed
è pure approvato l'unito elenco, vistato d'ordine Nostro
dal Ministro proponente, degli enti locali interessati al
porto medesimo, con la ripartizione delle quote ad essi

rispettivamente spettanti sulle spese di manutenzione e

di miglioramento per detto approdo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1905.
VITTORIO EMANUELE

ÛARLO FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli : C. FINOCCHIARO-APRILE.
ELENCO degli enti interessati al porto di Terracina-

Badino e contributi ad essi spettanti.
PROVINCIE

Roma . . . . . . . . . . . . . L. 1,000,000 -
Consorzio idraulico della boniûca-
zione Pontina, annue. . . . . » 3,396 -

COMUNI

Terracina . . . . . . . . . . . L. 258,303 -
San Felice Cireeo . . . . . . . » 13,875 -
Piperno . . . . . . . . . . . > 143,752 -
Sonnino . . . . . . . . . . . » 51,052 --
Sezze
............ » 190,575-

Roccagorga . . . . . . . . .
» 19,369 -

Maenza
. . . . . . . . . . . » 21,457 -

Roccasecca dei Volsci
. . . . . > 10,939 -

Prossedi . . . . . . . . . .
> 20,403 -

Bassiano . . . . . . . . . .
> 18,976 -

Sermoneta . . . . . . . . . . » 66,698 -
Frosinone

. . . . . . . . . . » 89,354 -
Villa Santo Stefano .

. . . . . > 10,423 -
Giuliano di Roma

. . . .· . . > 14,086 -
Ceocano . . . . . . . . . . .

» 49.779 -
Amaseno . . . . . . . . . . . » 20,949 -

L. 1.000,000 -

ND. - Il Consorzio idraulico della bonifloaziono Pontina figura
nel presente elenco per una somma di concorso fissa. I Comuni
interessati vi figurano per quote la cui somma ð uguale all'unità.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro
CARLO FERRARIS.

Il numero 817 della raccol¢a wßiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione, con la quale il Consiglio co-

munale di Bacucco ha chiesto l'istituzione di un posto di
notaro in quel Comuno ;
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Visti i pareri emessi al riguardo dal Consiglio pro-
vinciale e dal Consiglio notarile di Teramo;
Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico

del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 26) ; e la tabella che
determina il numero e la residenza dei notari, approvata
col R. decreto 11 giugno 1882, n. 810 (serie 3a
Ritenuta dimostrata la ilecessità della istituzione di un

posto di notaro in Bacucco ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artscolo unsco.
È istituito un posto di notaro nel comune di Bacucco,

distretto notarile di Teramo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. FINOCCHIARO-APRHÆ.
Visto, D guardasigilli: C. FINooomAno-APar.E.

E numero 818 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 24 giugno 1905, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificó essere vacante il Collegio elettorale di Teano
(Caserta) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
mmistrl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Teano (Caserta) ð convocato pel

giorno 23 luglio 1905, affinchò proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 30 luglio successivo.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
Visto, Il gwerdasigilli: C. FmOCCHRRO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno- contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell' interno :

N. CLX (Dato a Roma, il 2 aprile 1905), col qualo

I

viene eretto in ente morale il legato Parona in

Pavia, ed è approvato il relativo statuto.
N. CLXI (Dato a Roma, il 21 maggio 1905), col fiuale

l'asilo infantile di Gatteo (Forli) è eretto in ente

morale ed è approvato lo statuto organico re-

lativo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. I della legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decretö 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I signori Sartogo cav. Ottavio e Pirona dott. Venanzio

sono ilominati membri della Commissione provinciale di
pubblica assistenza e beneficenza di Udine per il qua-
driennio 1905-1908, in sostituzione dei dimissionari si-

gnori Cattaneo Riccardo e De Brandis Enrico.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esocu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il sig. Lussana prof. Felice ò nominato membro della

Commissione provinciale di pubblica assistenza e bene-

ficenza di Padova per il quadriennio 1905.1908, in so-

stituzione del dimissionario cav. Giovanni Picecco.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fonris.
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VITTORIO 1pMANUELE IIE ,

.per grazia di Dio o por volonth deHa Nazione
RE D'ITALIA,

Visto l'art. 1 della legge 18 luglio 1904, n. 300, sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di uq Oonsiglio
superiore e di un servizio d' ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. avv. comm. Giusoppe Pigozzi è nominato mem-
bro della Commissione provinciale della pubblica assi-

stenza e beneficenza di Bologna per il quadriennio 1905-
1908, in sostituzione del dimissionario sig. avv. Attilio
Loero.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

ziono del presento decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fonns.

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblica
assistenza e beneficenza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 signor Ignazio Carollo Mattarella fu Francesco è
nominato membro della Commissione provinciale di pub-
blica assistenza e bonoficenza di Trapani per il qua-

driennio 1905-1908, in sostituzione del dimissionario

sig. comm. Minaudo Francesco.
11 Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzella ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 2 aprile .1005.

VITTORIO EMANUELE.
A. Founs.

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per valoaû della Naziono
RE D'ITALLA

Visto l'art. 1 della legge 18 luglio 1904, n. 390, sura

istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblica assi-
stenza e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli all'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :
Il signor Salvati Gerardo, operaio, ð nominato membro

della Commissione provinciale di pubblica assistdnu e

beneficenza di Potenza per il quadriennio 1905-1908, in
sostituzione del dimissionario Cappiello Daniele.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 2 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Founs.

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volonth della Nazlone
RE D'lTALIA

Visto l'art. I della legge 18 luglio 1931, n. 390, sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore o di un servizio d'ispezione della pubblica
assistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 signor avv. Giovanni Cavalleri è nominato membro
della Commissione provincialo di pubblica assistenza e

beneficenza di Brescia per il quadriennio 1905-1908 in

sostituziono del dimissionario signor comm. Soldi Ber-
nardino.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzella ugiciale del Regno.
Dato a Roma, addì 27 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Foans.

VITTORIO EMANUELE III

(er grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAflA

Visto l'art. I della legge 18 luglio 1904, n. 390, sul-
l' istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d°ispezione della pubblica as-
sist nza e honeficenza :

Visto il regkuneuco approvata con R. decreto I gen-
naio 1905, n. 12 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il sig. cav. avv. Domenico Mottola ð nominato mem-

bro della Commissione provinciale di pubblica assistenza
o beneficenza di Catanzaro, per il quadriennio 1.90ö-
1908 in sostituzione del dimissionario sig. Luigi Gri-
maldi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

.

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella .

Gazzetta refficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 27 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fourrs.

plNISTERO D.ELLA .4UERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UWIffrAT·T IN SERVIEIO ATTIVO P]EREFA1(ENSSE

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 27 aprile 1905:
Manora Cosma, tenente a disposizione Mmistero affari esteri, la

decorrenza de suddetto collocamen'to a didposizione deve in-
tendorsi dall'11 anxiohð dal 1° gennaio 1905.

Arma di fanteria.
.
Con R. dooreto del 15 giugno 1905:

Dogliotti cay. Luigi, maggiore 76 fanteria, ,collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Maggi Ugo, capitano 66 id. - Bertolotto Giuseppe, id. 80 id., col-
locati in aspettativa speciale. .

Parola Giovanni, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzidetta
6 prorogata, ,

Majolli Beniamino, tenente 56 fanteria, collocato in aspettativa
gior infermitå temporarie non provenienti dal servizio.

Cortoso Luca, sottotenente in aspettativa por motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Bufalotti, oav. Luigi, capo musica 12 fanteria, concessagli la me-

daglia Mauriziana pel merito militare di dieci lustri.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 18 giugno 1905:

Biscarotti di Ruffia Gustavo, capitano in aspettativa per motivi di
famiglia, l'aspettativa à prorogata

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto dell'8 giugno 1905:

Bono Luigi, capitano in aspettativa, richiamato in servizio dal 2

giugno 1905.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 15 giugno 1905:

Bazzanti Luigi, ospitano distretto Foggia, collocato in aspettativa
por infermitå temporarie non' provenienti dal servizio.
I seguenti capitani sono trasferiti nel ruolo del personale per-

manonto dei distretti:

Drago cav. Angelo, 39 fanteria - Della-Stella Antonio, 70 id. -

Piccioni Girolamo, 22 id. - De Bonis Alfredo, 82 id. - De

Salvo Raffaele, reggimento cavalleggeri Umberto I.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 15 giugno 1905:

Pantano Arturo, capitano medico 10 fanteria, collocato in aspot-
tativa per motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 15 giugno 1905:

Borzomati Pasquale, capitano contabile in aspettativa, richiamato
in servizio dall'11 giugno 1905.

I seguonti tenenti commissari sono trasferiti col loro grado ed
anzinnith nel Corpo contabile militare:
Zarra Giuseppe - Puggelh Eunlio - Raffai Raffaelo - Porto-

ghese Giuseppe - Baravalle Luigi - Granati Clemente Fran-
cesco.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 28 maggio 1905:

Gervasi Vinconzo, ufficiale d'ordine di 26 elasse, promosso ufBoiale
d'ordine di la classe, dal 1° giugno 1905.

Grassi Nazzareno, id. 3a id , id. id. 26 id., dal I id.
Molino Pietro, id. ga id., dello amministrazioni dipendenti, nomi-

nato ufficiale d'ordine di 3a classe (a sealta) nell'amministra-
zioné centrale della guerra, dal I ,id;

Con decreto Ministeriale del 10 giugno 1905:
Formosa dott. Antonino, nominato volontario nel personale dol-

l'amministrazione centrale della guerra, dal 16 giugno 1905.

Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1905 :

Rossi dott. Carlo, volontario, accettata la volontaria dimissione

dall'impiego.
Santoro dott. Vincenzo, nominato volontario nel personale del-

l'amministrazione contrale della guerra, dal 16 giugno 1905.

Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1905:

Ruggiero dott. Salvatore, volontario, accettata la volontaria di-
missione dall'impiego.
Ufficiali d'ordine delle amminis¢razioni dipendenti.

Con R. decreto del 28 maggio 1905:
I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servi-

zio, sono nominati ufficiali d'ordine di 3a classe delle amministra•

zioni dipendenti dal 1° giugno 1905:
Tudino Giuseppo - Lucisano Antonino - Righi Odoardo - Fab-

brini Arturo - Minghelli Umberto - Guadagno Antonio -
Minola Luigi - Alfano Antonio - Ledda Angelo - Mar•
cello Romolo.

Con R. decreto del 15 giugno 1905:

Bassi Alberto, ufficiale d'ordine di 2a classe, distretto Siena, in

aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in sorvizio dal

1° luglio 1904, con anzianith 16 marzo 1901.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
'

Con R. decreto dell'll maggio 1905:

Gabba cav. Alberto, tenento generale, collocato a riposo por an-

zianitå di servizio, a decorrere, por gli effetti della pensione,
dal 1° giugno 1903 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 18 maggio 1905:

Mauri-Mori nob. Giuseppe, maggiore generale, collocato a riposo
per anzianità di servizio, a decorrere, per gli effetti dolla

pensione, dal l° giugno 1905 od inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 21 maggio 1903:

Busi Aldo, tenente genio, collocato a riposo per anzianità di sor-

vizio, con decorrenza, ree gli effetti della pensiono, dal 16 .

giugno 1903.
Chelo Giovanni, capitano fantoria, id. id. id. id. dal 10 id.
Dalla Bona Giusopp, id. id., id. id. id. id. dal 16 id. ed inseritto

nella riserva.
I seguenti ufHeiali sono collocati a riposo por anzianità di sor-

vizio, con decorrenza, per gli, effetti della pensiono, dal 16 giu-

gno 1905 ed inseritti nella riserva:

Bellezza cav. Angelo, colonnello fanteria - Brancato cay. Gior-

gio, maggiore id. - Troili cav. Bernardo, id. id. - Racogni
cav. Giovanni, colonnello personale permanente distretti -

Garelli cav. Anselmo, tenente colonnello id, id. - Pirma

cav. Ottavio, id. id. id. - Barosso cav. Carlo, id. id. id. -
Romano cav. Giovanni, id. id. id. - Astorri cav. Girolamo,

maggiore id. id. - Venditti Michele, id. fanteria - Mone•

ghetti Angelo, id. id. - 2uocotti Pi tro, capitano id. -

Avallone Raimondo, id. id. - Cognetti Goffredo, maggiore
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personale permanente distretti - Giordano Pasquale, id.
id id.

U/ßeiali di riseroa.
Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Garelli Guglielmo, capitano cavalleria, incorso nella perdita del
grado dal 3 luglio 1904, per effetto della sentenza del tribu-
nalo civilo o penale di Vicenza, in data 2 luglio 1904.

Gon R. decreto dell°8 giugno 1905:

Do Pamphilis cav. Emidio, capitano artiglieria, rettificato il cognome
como appresso : de Pamphilis cav. Emiddio.

eioð: N. 696,529 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 1000 al nome di Garibaldi Temistoc(e fu Luigi, domioiliato
a Recco (Genova), fu così intestata por erroro occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreohã doveva invece intestarsi a Garibaldi Vincenso-

Francesco-Giuseppe-Temistocle, vero proprietario della rendita
stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso. ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direziono generale si procoderà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

MINISTERO noma, ii 6 inglio looö.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO tuore serare

Notinoazione.

Con deeroto del 5 luglio 1905, il ministro di agricoltura, indu-
stria o commercio, vista la deliberazione della Deputaziono pro-
vinciale di Cremona, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi in-
fetti dalla diaspis pentagona nel comuni di Corte deTrati, Gron-
tardo e Pizzighettone.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Deblie Pubblico

Rarrmai n'mTESTAZIONE (ga ggggggggggp
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oioë: N. 1,216,567 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 105 al nome di Sottanis Marcello o Carlo di Angelo,
minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliati in Torpiana,
frazione del comune di Zignago (Genova), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Sottanis Marcello e Leonardo-Doniele-Carlo di Angelo,minori,
ecc., ecc. como sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel inodo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmox n'arrzs:Azions (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioA: N. I,341,625 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 500, al nome di Bakonin Sofla fu Michele, moglie di
Giusepþa Caccioppoli, domiciliata a Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alP Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Bakunin Sofia fu Michele, moglio ecc.. como sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
ai difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilloate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettiflor di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIOL1.

Rrrrirrol n'arrESTAZIONs-(26 puóólicazione).
Si 6 dichiarato cho la rendita-seguonte del consolidato 5 OLO,

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (ga p¾ðÕ$ldg%Ë0MB).
11 sig. Invornizzi Giacomo fu Carlo ha donunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 337 ordinale e n. 1190 di posizione, stata-
gli rilaso:ata dall'Intendenza di finanza di Como, in data 15 ot-
tobre 1904, in seguito alla presentazione del certificato n. 799,603
della rendita- complessiva di L. 20, consolidato 5 Og0, con decor-
renza dal 1 gennaio 1904.
A' termim dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difRda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, sark consegnato al signor In-
vernizzi Giacomo fu Carlo il detto titolo, senza obbligo di restitu-
ziono della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 6 luglio 1905.
Il direuore generale

MANCIOLL

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
U prezzo medio del cambio pei certiilcati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 7
luglio, in liro 100.00.

AVVERTENZA
La medsa del cambio odierno essendo di L. 99.99

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 7 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delP Industria e del commerete

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione 12brtafoglio).

6 lugiro 1905.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatiin corso
a tutt'oggi

5 % lordo 104,51 93 102,51 93 104,45 41

4 % neuo 104,24 29 10224 29 104,17 77

3 1/, % neno 102,56 - 100 81 - 102,50 29

3 ¾ lordo 74,28 50 73,02 50 73,58 56
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COKOORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO a due posti di vice segretario nel ruolo organico
del personale per i musei, le gallerie e gli scavi de anti-
chitå.

Secondo il regolamento approvato col R. decreto 17 luglio 1904,
n. 431, è aperto il concorso, per esame, a duo posti di vico se-

gretario nel ruolo organico del personale por i musoi, gallerio e

scavi di antichith, con lo stipendio annuo di L. 1000.
Por l'ammissione al concorso, i candidati dovranno far perre-

nire a questo Ministero (direzione generale per le antichita o

bello arti), non più tardi del 31 luglio corrente, la domanda in

carta bollata da una lira, con l'esatta indicazione del proprio do-·
micilio o la dichiarazione di essor disposti ad accettare qualsiasi
residenza.
La domanda dovrà essero corredata dei seguenti documenti:
l° liconza della scuola tecnica o del ginnasio;
S oortifleato di nascita, dal quale risulti che il candidato, al

termine utile por la prosentazione della domanda, non ha supe-
rato l'età di 30 nå ha meno di 2(Lanni;

34 oertineato di cittadinanza italiana;
4° oortifloato medico di sana costituzione Esica;
5 certificato di buona condotta;
6° oertifloato negativo di penalitå.

Gli ultimi tre documenti dovranno essere di data non anteriore
al 1° giugno 1905, o quelli 2°, 4° o 5° dovranno essero autenti-
cati dallo competenti autorità.
Ai documenti sopra indicati, possono i candidati aggiungere

tutti quegli altri che dimostrino la loro coltura generale e spo-
ciale.
Essi dovranno anoho corredare le loro domande di un elenco di

tutti i documenti presentati, scritto su carta libera.
Gli osami, s9ritti ed orali, si terranno in Roma sullo seguenti

materio :

a) lettore italiane;
b) storia o geografid;
c) aritmotica;
d) calligrafia.

I vinoitori del concorso che non accettassoro la residenza loro

assognata, perderanno il diritto alla nomina.
Roma, 5 luglio 1905.

Il ministro
1. L. BIANCHI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale di pubblica sicuressa

Avoiso di concorso per l'ammissione di 40 alunni nella car-

riera di vice-commissario di pubblica sicuressa.
In eseouzione del deoreto Ministeriale in data 4 giugno cor-

ronto, 6 aperto un conoorso per l'ammissione di 40 alunni nella
carriera dei vice-commissari di pubblica sicurezza, giusta le norme
stabilite dal testo unico dello leggi engli ufBeiali ed agenti di
pubbÏica sicurezza, approvato con R.decreto21agosto1901,n.409.
dalla legge 29 dicembre 1904, n. 680, e dal regolamento per gli
ufBoiali ed impiegati di pubblica sicurezza, approvato con R. de-

creto 30 aprile 1905, n. 216.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno essero

presentate dai concorrenti non più tardi del giorno 15 agosto
prossimo venturo alla prefettura della provincia nolla quale ri-
siodono e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidonte del tribunale, dal

quale risulti cho il concorrente ha compiuto l'etå di anni 20 e

non oltrepassata quella di anni 30 al 15 agosto p. v.;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° oertificato di buona condotta, rilasolato dal sindaco del

Comune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore
a quella del presente avviso;

4° oertificato di panalità di data non anterioro a quella del
presente avviso;

.

5° cortificato medico, rilasciato da un medico militaro, all'uopo
richiesto dal profe to, comprovante che l'aspirante b dotato di sana
e robusta costituzione fisica, ð esento da difetti fisici el ha statura
non inferiore a metri 1.64;

6° certifleato da cui risulti che venne soddisfatto all'obbligo
della leva militare, o che venne chiesta l'isorizione sullo liste di
leva, qualora la classa a cui l°aspirante appartieno non sia stata
ancora chiamata;

7° diploma originale di laurea in giurisprudenza in una delle
Università del rogno, o il diploma finale della scuola di scienze
sociali di Firenze;
Nella domanda, che dovra ossere scritta tutta di proprio pugno,

*il concorrente dovrà dichiarare osplicitamento di accettaro qual-
siasi residenza in caso di nomina ad alunno, o di uniformarsi alle
norme che regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione della

legge ora in vigore sulle pensioni, e che potra cessare di avere
effetto per gl'impiegati che d'ora innanzi saranno assunti in ser-
†1210.
Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della logge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche i dolegati di pubblica ai-

ourezza laureati in giurisprudenza o provvisti del diploma Analo
della scuola di scienze sociali di Fironzo, ancho quando abbiano

oltrepassato gli anni 30 di eth, purchè siano in possesso _di tutti
gli altri roquisiti prescritti dal presento avviso, o dallo informa-
zioni dei signori profetti risultino avere attitudino al servizio di-
rettivo.
Non potranno invoco ossore ammessi al concorso coloro cho por

due volte non furono dichiarati idonoi in precolonti concorsi per
la carriera di vice oommissario o per quella di delegato.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito dello loro domando

per mezzo dello rispettivo profettore. Dollo domando cho non por•
verranno al Ministero, per mezzo dolle profetture, non sarà tonuto
alcun conto.
Gli esami verseranno sulla materio contenute nel programma

riportato in fino del presento avviso.
Lo prove scritto potranno cadere soltanto sulle materio indicate

ai numeri 1, 2, 3 o 4 del programma.
Al complesso dei punti che ciaseun concorrento conseguirà a

norma del regolamento -30 aprilo 1905, n. 216, nello provo scritto
ed orali, e sempre che abbia superato, con felice esito, tali provo,
la Commissione esaminatrice aggiungera cinque ponti di merito
per ogni lingua estera (inglose, tedesca o spagnuola) che 11 con'
oorrento, oltre la francese, dimostrera di conoscere in mòdo da
poterla parlare o scrivore correntemente. Alla Commissiono siirl
all'uopo aggiunto un professore *di ciascuna delle lingue estere

che i candidati dichiareranno di conoscero.
Por gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in tèléa

grafia, stenografla o fotografia, o che sostengano lodorolmente
l'esame corrispondente innanzi a persona pratica della materia,
sara, dalla Commissione, aggiunto un altro punto per ciascuna di
queste materio al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritto avranno luogo nel mese di ottobre p. v. e nei

giorni che saranno indicati con successivo avviso.
Le spese di viaggio, che all'uopo dovranno sostenorsi dagli aspi-

ranti, saranno a loro carico esclusivo, e non si tertå portanto conto
alcuno delle domando che fossero presentate per ottenere compensi
a tale scopo.
Salve le speciali disposizioni che regolano l'ammissiono dei de-

legati di pubblica sicurezza nella carriera dei vice commissari, i
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concorrenti vincitori saranno classincati per ordine di punti e no-
minati alunni.
A parità di punti, avrà la precedenza quello cho avra prestato,

per maggior tempo, servizio utile a pensione in una Amministra-
zione dello Stato, nell'esercito o nella mariua; a parità di titoli
quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore di età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio di sai mesi almono, e du-

rante il periodo del tirocinio dovranno frequentare la scuola di
polizia scientiflea, istituita in Roma presso la direzione generale
di pubblica sicurezza, por quel tempo che dark stabilito dal 31i-
nistero.

.
1|Alunnato à gratu.ito, ma potrà essero accordata un'indennità

monsile non maggiore di L. 100 a quegli alunni che fossero de-
qtingti a prestate servizio in residenza diversa dalla loro abituale
dimora o,84 quella delle loro famiglie.
Terminato il prescritto tirocinio, gli alunni che avranno dato

prova di attitudine al servizio e di buona condotta, e che avranno
frequentato con profitto il corso di polizia scientifica, saranno no-
minati

,

vice-commissari di 3a classe con l'annuo stipendio di
L. 2000, seconio la graduatoria di ammissione ed a misura dei

posti elle si rendoranno vacanti. ]

Roma, 15 giugno 1903.

Il direttore generale della pubblica sicurezza
LEONARDI.

Avoiso di concorso per l'ammissione di 150 alunni nella car-

riera di delegato di pubblica sicurezza.

In esecuziona del decreto Ministeriale in data 4 giugno corrento,
6 aperto un concorso per l'ammissione di 150 alunni nella car-

riera dei delegati di pubblica sicurezza, giusta le norme stabilito
dal testo unico delle legge sugli uinciali ed agenti di pubblica si-
curezza, .approvato can R. decreto 21 agosto 1901, n. 409, dalla
legge 29 dicembte 1904, n. 686, e dal regolamento per gli impie-
gati di pubblica sicurezza, approvato con R.decreto30aprile1905,
n. 216.
Le domanda di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentate dai concorrenti non più tardi del giorno 15 agosto p. Y
alla prefettura della Provincia nella quale risÍedono, e dovranno
avere a corredo:

1° ätto di nascita, legalizzato dal prosidente del tribunale, dal
quale risulti che il concarrento ha compiuto l'etå di anni20 e non

oltrepassata quella di 30, al 15 agosto p. v.;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilaseiato dal sindaco del Co-

mune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore a

quella del presente avviso ;
4° certificato di penalità di data non anteriore a quella del

presente avviso;
5° certificato medico, rilasciato da un medicomilitare all'uopo

richiesto dal prefetto, comprovante che l'aspirante à dotato di sana
e robusta costituzione fisica, à esente da difetti fisici ed ha sta-

tara non inferiore a m. 1.64;
6° certificato da cui risultische venne soddisfatto all'obbligo

della leva militare, o che venne chiesta P iscrizione sulle liste di

leva, qualora la classe a cui l'aspiranto appartiene non sia staat

ancora chiamata;
7° diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il

certificato di avere compiuto con esito favorevole, in uno dei

collegi, scuole, od accademie· militari, i corsi prescritti per la pro-
mozione ad ufficiale, o ad un grado equivalente nell'esercito o nel-
l'armata.
.Nella domanda, che dovrå essere scritta tutta di proprio pugno,
il .cogeorrente dovrà dichiarare esplicitamente di accettare qual-
siasi residenza in caso di nomina ad alungo, e di uniformarsi alle
noi•mó che regoleranno la Cassa di previdenza, in .sostizione
della legge ora in vigore sulle pensioni, e che potrà cessare di

avere effetto per gli impiegati che d'ora innanzi saranno assunti

m servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essero

conformi alle disposizioni della logge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufficiali dell'arma dei

RR. carabinieri in permanente attivita di servizio che abbiano

etå non superiore ai 45 anni e non siano stati puniti in seguito
a' déliberazione del Consigliò di disciplina.
Parimente 'saranno amiliessi al 'concorso gli uilleiali delle guar-

.dio di città e delle guardie municipali, purchè abbiano eti non
superiore ai 45 anni, non siano stati puniti in seguito a delibe-
razione del Consiglio di disciplina, siano di buona condotta e siano
dotati di coltura, attitudine e cagacita huilleienti per il posto aui

aspirano.
Potranno inoltre essere ammessi al concorso gli uficiali d'or-

dine di pubblica sicurezza, tanto di la che di 2* classe, I quali
abbiano, per il passato, coperta la carica di delegato di pubblica
sicurezza, anclie quando abbiano oltrepassato gli anni trenta di
eth, purchè siano ia possesso degli altri requisiti prescritti dal
presente avviso e dalle informazioni dei prefetti risultino avere le
attitudini necessarie per il posto cui aspirano.
Non potranno invece essero ammessi al concorso coloro che per

due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi per
la carriera di vice commissario o per quella di delegato.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Prefetture. Delle domande che non per-
verranno al Ministero per mezzo dello Prefetture non sarà tenuto
alcun conto.

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma
riportato in fine del presente avviso.

Le prove scritte potranno cadere soltanto sulle materie indicato
ai un. 1, 2, 3 e 5 del programma stesso.

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a

norma del regolamento 30 aprile 1905, n. 216, nelle prove scritto

ed orali, e sempre che abbia superato con felice esito tali prove,
la Commissione esaminatrice aggiungerà cinque punti di merito
por ogni lingua estera (inglese, tedesca e spagnuola) che il con-
corrente, oltre la francese. dimostrerà di conoscere in modo da

poterla parlare e scrivere correntemente.

Alla Commissione sarà all'uopo aggiunto un professore di cia-

scuna delle lingue estere che i candidati dichiareranno di cono-

scere. -

Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in telegra-
fia, stenografia o fotografia, e che sostengano lodevolmente l'esame
corrispondente innanzi a'persona pratica della materia sarà dalla
Commissione aggiunto un altro punto per ciascuna di queste ma-
terie al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre prossimo

venturo e nel giorni che saranno indicati con successivo avviso.

Le spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-
ranti saranno a loro carico esclusivo, e non si terrà pertanto
conto alcuno delle domande che fossero presentate per ottenere

compensi a tale scopo.
Salve le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel

personale di pubblica sicurezza degli ufficiali dell'arma dei Reali

carabinieri, e degli ufficiali della guardia di citta e municipali,
nonchè quelle per l'ammissione degli ufficiali d'ordine di pub-
blica sicurezza nella carriera dei delegati, i concorrenti iinoitori
saranno classificati per ordine di punti e nominati alunni,
A pargå di punti avrà la precedenza quello che avrà pre-

stato, per maggior tempo, servizio utile a pensione in una Am-
ministrazione dello Stato, nell'esercito o nella marina; a parita
di titoli, quanto al servizio, avra la pregedenza il maggiore
di età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio di soi mesi almeno, o

dur.ante ,il perjo¢o di tirocinio dovranno frequentare la scuola di

polizia scientifica, istituita in Roma presso la direzione generale
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di pubblica sicurezza, per quel tempo che mark stabilito dal Mi-

nistoro
L'alunnato 6 gratuito; ma potra essero sonordats una inden-

nith mensile, non maggiore di L 100, a quegli alu•na cho fos-
sero destinati a prestare servizio in resid nza diversa dalla loro
abituale dimora o da quella delle loro famiglio.
Terminato il proscritto tirooinio, gli alunni obo vtanno dato

prova di attitudino al servizio e di buona condotta, e.che avranno

freg Jentato con profitto il corso di polizia scientifloa, saranno

nominati delegati di 3a classe con l'annoo stipendio di L. 2000,
secondo la graduatoria di ammissione ed a misura dei posti che
ei ronderanno vacanti.

Roma, 15 giugno 1905.
15 direttore generale della puòõlica siateressa

LEONARDI.
- N. B Per gli allegati vedi Gazzetta ufftoiale del 30 giugno;
n. 159. 2

garte non águtale
PARLAMENTO NA?JONALE

RENATO DEL RÑGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 6 luglio 1905

Presidenza del presidente CANONICO.
La soduta 6 aperta alle or,e 15.

FABRIZi, segretario, då lettora del prooosso verbale della so-

data precedente, il quale à approvato. .

ßunto di petisioni. , ,

FABRIZi, segrotario, da lottura del sunto delle petizioni perve-
nuto al Sonato.

Votazione a scrutinio segreto,

.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la gotaalone a scru-
tinio segreto dei disegni di legge iori approvati per alzata o

soluta.
TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge: « Approogaione dellaceneen-
zioni:

i .per la prorogp dega opnpessione dell'exare(zio deUs strade

fkrrate .Vicenaa-Treviso, Padoua-Ëµs.tano e Vicenza-Thiene-
ßehio, di proprietà dello Stato ;
2 per l'assunzione da parte dello ßtato dell'esercizio provei-

sorio delle ferrovie secondarie romane g. (g,,f81).
TAVERNA. segretari'o, da lettura dõl òísegno di legge.
PRESIDENTE. Diehiara apirta la discussione general .

ARBIB. Prondo osoasione da questo disegno di leggo per ri-

volgero unã semplios domanda al miriisito dei lavorI,pubblici, re-
lativamente all'eseroizio delle ferrovio secondarÌe romano.

Ricorda che la Società si proponeva di annúntare la rete, ri-

bassare le tariffe da agevolare gli sommal, perfeiionare in somnia

tutto il sorrizio tra la capitalo ed i paesi vicini.
L'oratore varrebbe sapere se il Governo ha gli stossi propositi

o so intende iradarli in atto, ora che ha assunto il servizio di-

retto ancho di quelle ferrovie.
FERKARIS G., ministro dei lavori pubblibi Dice,che II Governo

ha dovuto aedettaro l'eredita delle secontarie roikadet laseistagÏi
dalla Mediterranea, e dichiara che l'Ainmististraiidnh Ai-Stato stu-
diera il modo di facilitare le comunicazioni di Itoma col mare.
ARBid. Rmgrazia.
PRESlDENTE. DÍchiara chiusa la disassione general .
Sonza disoussione u approvano i due articoli dol disegno di

Isego.

Approvazione del disegno di legge: « ßostituzione di rendita

3.50 per cento rigito alla rendita 5 per cento a disposizione
della Cassa dei depositi e prestiti, per il servizio di alcuni
tÏebiti redimibili » (N. 173).

FABRIZI. segrotario, dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale o, senza discussidno si ap-

provano i due articoli del disegno di legge.
Discussione del disegno di legge : « Modificazioni alla tati/fa

postale » (N. 183).
FABRIZI, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTB. Dichiara aperta Ìa discussione generale.
FIGOLI.' Domanda chiarimenti al ministro sulla disposizione per

la quale le cartoline, senza nessuna parola, possono essere messo

in buste e alFrancate corr 2 centesimi.

Dimostra che la verisca negli ufflei postali, so la cartolina con-
tenga oppur no uno scritto, richiede gran tempo.
A proposito della tariffa telegraflea, nota il vantaggio dell' uso

inglose, per il quale sui moduli stessi dei tologrammi 6 indioata
la tarifra relativa al numero di parole.
Altra favorevole disposizione dell'amministraziono inglese, che

l'oratore vorrebbo Jutrodotta fra adi, ð quella per la quale lo pa-
role necessarie per Findarizzo del do.tinatario non sono computato

agli offetti della tariffa.
- Racedmanda poi al ministro che applicandosi la nuova tariffa

por le eartolino, questa, por la sollecitudino dolla consegna, siano

equiparato alle lettero, e non alle carso da visita, como ora suo-

-MORELLI GUALTIEROTTI, ministro delle posto o dei telegraft.
Nell'altro ramo del Parlamento ubbe già a farõ dichiarazioni ri-

e tto aÌle cartolide messe in birsta aperta, senza contenere al-

cuno scritto, o dissa che sa-ebbero stato considorato coms stampe.

hiantiene quello dichiarazioni, e dice che la veriûcazione degli
ufRoi postali à urt'operazione nocassaria; ma promette di far In
modo che vi si impieghi ,il minor tampo possibilo.
lA raccomandaziono fatta dal senatore Figoli cir:a la tariffadel

telegramml formera oggetto, di stadio, allorché si tratt.ara -di ri-

forinare lo tariffe telegranche.
FIGOLI. Ringrazia il ministro dello riippsto dato; erilo porb

oho al sisteina deÌlo cartoline chiuse in busta, si potrebba rime-

diare col mezzo usato in. Fr.abela, ova la cartolina è piegata
in due parti, a meth, o-an una di esse si scrive l'indirizio.

Si evitorebbe cosi um maggior lavoro agli impiogati postili o si
sarebbe garantiti contro le possibili frodi.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dello poste e tolegrafL Credo

cho l'esenipio della Francia non sia citato molto a proposito, o lo
dia.ostra spi ganko i particolari dolla tarilTa postale francasa, re-

lativa allo stanipo è alle eartoline.'

FISOLl. Ringrat,ia, ma si dice convinto che si verrà presto al-

l'abolialone dhila cattolina spedita in burta aporta.
PRESIDENTE. Dichiara chiuss la diactreione genorale.
Souza discussions ai ap¿rovatto i quattro articoli dol d.sagno di

legge.
Discussione del å segno di legge : « Modificazioni alla legge 5

aprile 1903, n. 127, per fimpianto in Italia di una

stazione radiotelegraßea ultrapotente, sistema Marcorti >

(N. 181).
FABRIZI, segretario, da lettura ,del disegno di legge.
Non ha luogo dieoussione ge1erale.
Senza discussione si approvano i due artisoli del disegno di ,

le
.RIN,,relatore..Riferiale sopra una potazione di ,Luigi Stefa-

noni il quale chiede. ohe il Senato non approvi il disegno di
legges .peX90Ac equie egli . dico. :tutti i risultati finora ottenuti dat
sisteara Marconi non hanna alaans base , r.a.

Propme l'or.hne del ¿iorno para e senaphee aulis petitao.ie.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(È approvato).
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Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Approvazione di disegni di legge.
FABRIZI, segretario, då lettura dei seguenti disegni di legge

che sono approvati eenza discussione :
Modificazioni alla tabella organica del personale di IV categoria

(quadro primo) dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi
(N. 158), di un solo articolo).
Provvedimenti por la conservazione del catasto urbano e di

quelli antichi dei terreni (N. 190), (di tre articoli).
Modificaziono alla tabella n. 14, degli uffici del corpo veterinario

militare, del testo unico delle leggi sall'ordinamento del R. eser-
cito o dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra,

approvato con R. decreto 14 luglio 1893, n 125, modificato con

leggo 7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno
1901, n. 216 e 3 luglio 1901, n. 330 (N. 169). (di un solo ar-

ticolo).
Discussione del disegno di legge: «Riordinamento della circo-

lazione delle monete di bronzo e di nichelio » (N. 165).
FABRIZI. segretario, då lettura del disegno di legga.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
Da lettura del seguento ordine del giorno presentato dall'Udicio

centrale:

«11 Senato invita il Joverna a studiare se non convenga in-

trodurre tra le nostre mon,te il pezzo da mezzo sol lo, e, nell'af-

fermativa, a presentare analogo progetto di legge ».
CARCANO, ministro delle finanze. Non esita a dichiarare che

accoglie la raccomandazione del relatore, perchè sulla nuova mo-

nota di nichelio non sia impressa l'aquila araldica.
.

Quanto all'altra racco:nanlazione, coassorata nell'ordine del

giorno dell'Utficio centrale, ricar3a cha la questione fu già trat-
tata nella tornata del 12 m2ggio, in occasione della discussione
del bilancio delle finanze.

Non ripete le considerazioni allora fatto contro la proposta di
introdurre la nuova moneta del mezzo soldo, ma alle ragioni al-
lora dette aggiunge ancora che fra la moneta di due centesimi e

quella di due centesimi e mezzo, sarebbe coal lieve la différenza,
che non varrebba la pena di fabbricare la nuova moneta, tanto

piû che, una volta fabbricata, ingenererebbe confusione.
Accetta pero l'ordine del giorno come semplice raccomandazione

a studiare il problema posto dall'Ufneio centrale.
CEFALY, relatore. Dal momento che il ministro promette di

prendere in esame la questione, l'Uincio centrale consente a con-

vertire il suo ordino del giorno in raccomandazione.

.
CADOLINI. Osserva che se il principio contemplato nell'ordine

del giorno non ð cmforme al sistema decimale vigente, non capi-
sco perchè si debba approvare l'orlino del giorno como semplico
raccomandazione.
So 6 questiono di convenienza si accotti puro la raccomanda-

zione, ma non la si accetti come invito al Governo a provvedero.
CEFALY, relatoro. Non crede cho il momento presento sia pro-

pizio por fare una discussione su questo argomento.
Oaserva solo che la moneta da mezzo soldo sarebbe opportuna

alla minata contrattazione o non ð affatto in opposizione col si-

stema decimale, il quale poi nella nostra monotaziono non 6 ap-

plicato in modo assoluto.

PRESIDENTE. La discussione generale à chiusa.

Senza discussione si approvano i set articoli del disegno di

legge:
Approvazione di disegni di legge.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura dei seguenti disegni
di legge che sono approvati senza discussione:

Protezione delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
cho ûgurano nelle esposizioni (N. 187), (di cinque articoli);

Per la contrazione di un nuovo carcere giudiziario a Napoli
(N. 189), (di tre articoli).

Risultato di sotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti sul dazio consumo:

Votanti . . . . . . . . .
72

Favorevoli . , , . . . . , 61

Contrari . . . . . . . . .
11

(Il Senato approva).
Opere igieniche comunali;
Mutui di favore;
Concorsi dello Stato:

Votanti ......... 72

Favorevoli . . . . . . . . 66

- Contrari . . . . . . . . .
6

(Il Senato approva).
Assegnazione straordinaria per le spese occorrenti all'esecu-

zione della transazione 14 novembre 1903, stipulata fra la pro-
vincia di Parma e lo Stato, e della transazione 6 luglio 1904

stipulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, in ordine allo

spese di mantenimento del ricovero di mendicità di Borgo San Don-
nino ed accessori, dal 1 gennaio 1890 al giorno del pagamento
(N. 197), (di un solo articolo):

Votanti ......... 75

Favorevoli . . . . . . .
61

Contrari . . . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Stanziamento di un fondo straordinario di L. 304,000 per il Mu-

seo nazionale di Napoli:
Votanti.......... 72

Favorevoli . . . . . . . .
61

Contrari . . . . . . . . .
11

(Il Senato approva).
Provvodimenti per la R. biblioteca palatina di Parma :

Votanti. . . . . . . . . . 72

Favorevoli . . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . .

8

(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 30,500 per ac-

quisto di terreno in provincia di Salerno (Seafati) per la coltiva-
zione indigena del tabacco:

Votanti . . . . . . . . . 74
Favorevoli . . . . . . . . 66

Contrari . . . . . . . 8

(11 Senato approva).
Dichiarazione d'inalienabilità, a scopo di rimboschimento, di

rolitti marittimi nella provincia di Ravenna, por la conservazione
della Pineta:

Votanti . . . . .
. . 72

Favorevoli . . . . . . . . 66

Contrari......... 6

(Il Sonato approva).
Aggrogazione del comune di Casorezzo con Ossona al man-

damento di Magenta:
Votanti. . . . . . . . . . 73
Favorevoli . . . . . . . . 55
Contrari......... 18

(Il Senato approva).
Coneessione di un nuovo termine al Comuni della provincia

di Porto Maurizio per l'esecuzione dei lavori contemplati nei ri-
spettivi piani regolatori ; autorizzazione al comune di Porto Mau-

rizio di variare il piano regolatore ed imposizione del contributo
ai proprietari dei beni contigui al nuovo Corso di Levante:

Votanti . . . . . . . . . 72

Favorevoli . . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . . .

8

(11 Senato approva).
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Aggregazione el comune di Guiglia al circondario di Mo-
d ena:

Votanti . . . . . . . . . 69
Favorevoli . . . .. . , . . 53
Contrari......... 16

(il Senato approva).
Discussione del disegno di legge: « Proceedimenti per la c:-

struzione delle ferrovie complementari > (N. 182).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
LEVI. Non olovera a domanda di una dichiarazione, ció ehe

brevemente dirà sul presento disegno di legge.
Loggendo la bella relaziono dell'onorevole sonatore Casana, tro-

-vasi un rigoroso appello all'attenziono dol Parlamento, che ha
conformato un grave dubbio sorto nella mente dell'oratore allor-

quando esaminò il disegno di legge stesso.
Non sa ao il contenuto di esso disegno faooia parto dell'inven-

tario esposto or sono alcuni giorni dall'on. Colombo; comunque,
si tratta d'impegni non lievi futuri, senza corrispondenti stanzia-
monti.
In coorenza ai precedenti, alle teorio da lui costantemente so-

atenuto, in opposizione a questi sistemi, votork il disegno di leggo
solo como un effetto inevitabile di molte .cause, che sarebbe inu-
tilo di riandare. Pago di aver fatto la sua doverosa osservazione,
altro non chiede.
CAVALLI. Promesso cho non obbedisce ad interessi locali, parla

a favoro della Garfagnana, alla quale furono da procedenti Gabi-
notti fatto promosso mai mantenute.
Rammenta che nel 4 dicembre 1904 fu nel regolamento stabi-

lita la costruzione della linea Aulla-Lucca, che trovasi osolusa
al disegno ¢i legge.
Protesta contro le sedizioni locali, ma raccomanda al Governo

l'Aulla-Lucca in nome della giustizia (Approvazioni).
ROUX. Parla anoh'egli in favore della ferrovia Aulla-Luoca cho

faccomanda al Governo, pur facendo eco alle nobili parole pro-
nunciato dal sanatore Cavalli contro le sedizioni locali.

L'UfBelo centrale ha posto in ovidenza la gravità del sistema,

per 11 quale si assumono impagni gravissima per l'erario nazio-

nale, senza che giå fin d'ora, il Governo abbia esprosso, o la legge
sanzioni, il modo col quale vi si potra provvodore.
Si associa pertanto al senatore Levi nel chiedere al Governo

di voler dissipare i dubbi espressi nella relazione e tranquillare
le popolazioni di parocchio provincie d'Italia, che da anni non po-
ohi attendono la graduale attuaziorlo dolla legge del 1879.

CASANA, relatoro. Come relatore ha il dovero di rispondere,
per la parte che lo riguarda, ai vari oratori.
Ha inteso con piacere che i senatori Lovi e .Di Camporeale si

sono uniti all'Ufficio centrale nel chiedero al Governo chiarimenti

intorno allo disposizioni finanziarie del disegno di leggo.
L'Uffleio centralo ,attendo dal ministro dei lavori pubblici o da

quello del tesoro una parola assicurante, che olimini qualunquo
dubbio.
Dichiara che duole all'UfEcio centralo che non si sia finora

potuto assicurare la costruziono, giå promossa,dicerto linoo;rac-
comanda al Governo che, tonendo conto delle condizioni finanzia-

rie, prenda in esame la questione.
Esprimo poi la speranza che abbiano a oossare le agitazioni lo-

cali dietro una parola rassleuranto del Govorno, o lo dichiarazioni

dell'UfBeio contrale.
Al senatore Massabb dice che, quando ao no presenterk I'oppor-

tunita, la linea da lui accennata, ha diritto di essero prosa in con-

siderazione.
Conchiudo invitando il Sonato a dare il voto favorevola al di-

segno di legge. (Bane).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici (Segni di at-

tenzione). Ai senatori Levi e Di Camporeale rispondo che non può
fare alcuna dichiarazione, perchò usurperebbe la parto dal mini-

sti•o del tesoro. Egli perb deve dichiarare che nel bilancio del suo

Ministero 6 un avanzo di 12 milioni, o si servo di questi, che non
oostituiscono certo un aggravio por Perario. Provvedera ad ulto-

riori mezzi con economie sul fondo di 60 milioni, messi a dispo
sizione del ministro dei lavori pubblici nella parte straordinaria

del bilancio. '

MASSABO'. Deve diradare un equivooo che può essere nato in

seguito alle deliberazioni degli enti locali intoressati alla costru-
zione della ferrovia Garessio-Oneglia-Portomaurizio.
Ritiono che tali deliberazioni siono stato doterminate dal &odo

inesatto como furono riportati fatti e ciroostanze relativi alla

questione, o dall'impossibilità di sapero con esattezza le dichiara-

zioni fatto dal ministro a questo proposito.
Iloratoro confida che il Governo Torrå dichiarare nettamente il

suo pensiero, oho di certo non pub che ossere informato a spirito
di equanimith e di benevolenza per quelle popol azioni e per i loro
legittimi intoressi.
Coglie l'ooeasione di questo disegno di legge per parlare della

linea Garessio-Oneglia-Portomaurizio por la quale ricorda i voti
fatti' da molti anni dagli enti locali, le raccomandazioni del Par-
lamento, i propositi manifestati in molto circostanze da1Governo;
lamentando cho non so no sia fatto cenno nolla relazione dell'Uf-

fleio contrale, che puro ha segnalato altro linee di minore impor-
tanza. Confida noll'equanimitå del Governo, il quale non potrà non
riconoscero il buon fondamento di aspirazioni ultra-cinquante-
nario, virtualmente incluse nel programma dello ferrovie comple-
mentari oontemplate dalla loggo del 1879.
Non propone emendamenti fidente nella serietà delle dichiara-

zioni, che, nella sua lealth, dovrA fare il Governo per dissipare le
apprensioni, che turbano gli animi dolla Liguria occidentale in

questo momento.
DI CAMPOREALE. É favorevole al disegno di leggo che realizza

in parto vecchio promesse.
Rhova pero che la relazione dell'uffleio centrale contiene alcuni

punti che fanno seriamento ponsaro alla completa esecuzione della

presento legge.

Per la ferrovia Aulla-Lucca vi furono due equivoci in quella
popolazione.
Il primo che questo disegno di logge non contempli quella for-

rovia; il secondo cho lo dichiarazioni del ministro fatto nell'altro

ramo del Parlamento, abbiano distrutto qualunque sporanza por

l'avvenire.
• Mettendo le cose a posto, osierva che la legge del 1902 prov-

vede alla esecuzione di duo tronchi estremidellalinea;ogliquindi
dichiarb che costruiti questi due tronchi, mancherebbe quello con-
trale, e nascerebbe in quelle popolazioni il desiderio che sia com-
plotata tutta la linea.
Cið cvidentemente non significa cha il Governo non voglia

quella ferrovia e non abbia alcuna disposizione a cho sia co-

struita.

Del resto il progetto di leggo attualo non trascura affatto la

linoa Aulla-Lucca.
E invero per 1 art. 6, lettera e) quando la legge del 1902 non

fosse eseguita entro i termini stabiliti, lo Stato dovrebbe provvo-

dere con costruzione direttas

Ora nella legge del 1902 & contemplata la linea Aulla-Luoca,

la quale perciò ò in sostanza favorita, piuttosto che pregiudicata
dalla presente legge.
L'oratore aggiunge infine che al Governo ð pervenuta una do-

manda seria di concessione dei duo tronchi anzidotti della linea,

e tutto quanto riguarda la istruzione dolla relativa pratica 6 ormai

compiuto.
Non gli fu ancora possibile di esaminare la cosa e definirla,ma

essa 6 a buon porto, e prima che si inizi la costruziono dello lineo

contemplate nella logge del 1902, egli confida di poter conchiudero
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nas accordo col ministro del tesoro'oircaele .questioni .finanziario
sorte<a proposito di quella .domanda di ooneessione.
Spera cho queste.spiegazionisvarranna,a-dissiparo gli oquivoci

ed a riportare la calma int quelle popolazioni.
Por la linea di comunicaziono:Trarla lågaria- o Torino, della

quale parlò il senatoro:Missabð, -ricordat.loi dichiarazioni con lo
quali l'oratoro·rispose.alleleaservazionidatte.nell'altro ramo del

Parlamento dall'on. Berio.
:Conferma.che quella linea esi, presentadn bondizioni cosi parti-
oolari da richiedere uno speciale ,disegno di legge, il che devo
tranquillare - gli- animi = di coloro ohe. ais interessano .di quella
'linea.
Quanto .alle -sovvenzioni conviene in tegria, con quanto ha

esprosso il senatore Messabb, che esse dovrebbero essere concesse

e determinato linea per linea; ma il -sistema della nostra legisla.
sione non ammetto che nella pratica si possa seguire questo cri-
3erio.
MFatto queste dichiarazioni, connda che il sonatore Massabb ne

sara soddisfatto, e vorrà contribuice-a dissipare equivoci. e dubbi
sui propositi del Governo, relativi agli ;interessi dolla .popolazioni
che gIi -stanno tanto a cuore.•(Approvazioni).
CAVALLI.-Osserva che nel disegnodialegge a un olenco delle

lineo complementari; non ð, percio da meravigliarsi so alcuno po-
polazioni hanno - ponsato cho l'inclusio unius est e:aciusio al-

terius.

01ð premesso, prendo atto delle dichiarazioni del ministro dei

lavori pubblici,-facondo voti che i desiderati delle varie Provincie
siano presto un fatto compiuto. (Bene).
-' CARCANO, ministro del tesoro. Fa sua la dichiarazione del mi-
nistro dei lavori pubblici, che cioè allo spose da farsi subito prov-
vede il disegno di legge, senza aggravio del bilancio, e che por
le opere future si attingera al fondo complessivo dei 60 milioni

per le spese straordinarie del Ministero dei lavori pubblici.
Nella situazione finanziaria nessun- dubbio dove rimanere. An-

nunzia quindi al Senato il risultato dell'esercizio 1904-905 il quale
då Io seguenti cifro: secondo l'assestamento del bilancio, testå

chiuso, vi era un avanzo fra le entrate e le spese effettivo di
f. 9,'¿75,000;Aonde detraendo lo deficienze passive por costra-

sioni ferroviarie (L. 12,273,000) e per movimento di capitali
(L 16,921,000) -rimaneva un avanzo netto di L. 39,631,000).
Le riscossioni conseguite per le entrate principali superano quelle

-de.ll'esereizio precedente di L. 50,5%000,mentra nell'assestamento
si era previsto un aumento di sole L. 15,600,000; donde l'accar-
.tamento 1904-905, -in conftento All'assestamento, presenta unmi-

glioramento di L. 34,965.000. Per eff'etto di leggi approvate dopo
11 govembre 1904 .e di pltri, provvedimenti,in eqquo di attuazione,

Ai. Agginnanro-.maggiori.spose per L. 3,ji77,000.
Quindi un avanzo veramonte netto per il -tesoro di circa liro

31,0Q0,000.
.Quanto alle spese Jutare per le costrAzioni ferroviarie, dice, ri-

volgendosi specialmente al relatore, cho non vi é una sostanziale

diffprepza tra il disesno di leggo jn egagte,e quello cho ora stato

presentato prima alla Camera.

Spigga le regiqui per lo quali il Governo, d'accordo con la Com-
wisaigne .della Camerp, mise ån disparte le d,isposizioni on le

quali si tendeva alla costruzione e all'eseroizio.Jolle ferrovie com-
21eyngnieri, prognovegdo fra poi l'istitgzione di una società pul
ig9Apge di ,quella del Belgio.
Rileva assere insussistente che il disegno presento .sia ispirato

al ,cangetto çàe alle ferrovie .debba «senz'altro provvedere jo S‡ato.
L'oratore fa .la storia dei due progetti di legge .e dirgostra eJto

Jaaprofonda diferenza tra di loro, notata dall'Uilloio contrale, non
sussiste afatto.

oSoduttaaet.ferrovie attese dalle .popolazioni,.daressero essere co-
attaite direttamento,dallo Stato,stroppo ne garehþero ,greyato lo
dinanze.contre,,mediante canoesaioni all'indµttia,prixata, il aa-

rico:del9bilancio potra-rimanere entrodimiti-sopportabili, come glå
accennava il ministro dei lavori pubblioi.
Enumera poi le disposizioni-oon lo quali il disegno di leggo

agevola la costruzione e l'esoroizio delle' ferrovie coinplementari,
per opera della industria. privata.
Conchiudo osprimendo la speranza cho ancheele ,suo dichiara-

zioni valgano a persuaddra•il Senatoo dare votosfavorevole>al di-

segno di legge (Approvazioni).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori. pubblioi. Dice oho anche

ne1Paltro ramo del Parlamento si 6 parlato di un elenco dilineo i

ma osserva che .quelfelenco non durmessun salore, tessendo stato

s.presentato,solo come studioastatistico.
FORTIS, presidenta del:Consiglio, ministroedelfinterno:Aggiungo

qualeho parola in risposta a quello che fu detto dai senatori Ca-
.valli e ¾assabb, che portarono in Senato l'eco di agitazioni.ohe
abbero luogo in alenne regioni d'Italia.
Il ministro dei lavori,pubblici spiegó la causa degli equivoci;

l'oratore aggiunge che un- altro equivoco proviend dal fatto che

con.,questa leggeasi crodo che il Governowintenda di aver.risoluto
tutta.il problema ferroviario del nostro ipaese.
Ora questo non 6. La legge in discussione non fa cho.pravve-

dare soltanto all'inizio di .talo salusione, por da quale occorrono
encora molti ,lavori, come l'orat ro dimostra con dati statistici
sullo, sviluppo delle ferrovie .italiano in ,confronto di quello di
altri paesi.
Altro oguivoco ð ohe si credo che il Governo abbia osmpre

seguito un unico oritorio direttivo nelle mostruzioni ferroviario.

Un criterio siffatto finora 6 mancato, peroh& si obbedi ad esi-

gonze ed a richieste di varia natura, procedendosi quasi saltua-
riamente, anahe per ragioni non estranee alla costituzione poli-
ties del paese.
Da questo momento, perð, e per l'avvenire,-il Governo tieno

fermo il pro¡.osito che al problema ferroviario sia tenuta estranea

qualsiasi considerar.ione politica. (Beno).
Il Governo per l'evvenire intendo di provvedere came 6 dovere

muo e nei limiti fel possibile, ai bisogni pia argenti delle popo-
lazioni, ai bisogni del - movimento scaminorciale o dei nostri

tra.ffici.
ßarebbe inutile Airo al Sepato le ragioni per le quali la legge

attuale ha dei limiti.

Itipete che il Governo ha trovato quosto progetto di-legge e che
per ragioni finenziarie e politiche non ha creduto opportuno di

.allargerlo.
Il Ministero dovrå conseguentemente, e .non a langa sondenza,

riponsare a ciò che ancora resta a fare non appena l'orario
avrà nuovi mezzi da destinare allederrovio, ed il ßepato puð es-.
sero. ben certo che le .speranze di coloro the si credono ingiusta-
mente dimenticati non saranno deluse. (Approvazioni).
CASANA, relatore. ,Ringrazia 11 .ministro dei lavori pubblici

delle paroli cortesi rivoltegli e giustidica quanto è scritto .nella

.relazione o che ha rilevato il ministro, dicendo che .dal primo
progetto al secondo si sono introdotto moditinaaioni mo.lto padi-
tali; valga per tutto l' articolo 12 del presente disegno di
legge.
Constata poi con vera -seddisfazione che -il aninistro del tespro
la dato la migliore risposta ai -senatori ()i Camporeale e Lavi .ed
il miglior saluto a tutti i senatori presenti, che stengo per inter-
rompero i lavori parlamentari, affermando le liete candizioni delle

Jinanze italiane. (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procedo all'esame degli articoli.
Senza discussione si approvano gli articoli da l a 5.

FINALI.,Raccomanda la linea Sant'ArcangeladabriAno..Dico
che, quando fu ministro dei lavori pubblici credette puo doveregi
dare eseousiano a quella linea, ma perahð=glismancavene i-fagdi,
si Appiglib el partito di appaltare due irgeohi, Aperandoggequal-
cuao avrebbe poi provveduto al torzo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3415

Accenna ai desideri di quelle popolazioni, e dies obo 'non crede
che il disegno di legge l'abbia dimonticata, dovendosi ritenerla
compresa tra lo lineo di cui alla lettera e) dell'art. 6.
Invita il Goverso a fare dichiarazioni in proposito.
FERRARIS C., ministro dei lavori pu þ)ipi. Dichiara ohe sono

esatte le osservazioni del sanatore Finali.
Con questo disegno di legge si fa fare un gran passo ai tron-

chi Sant'Arcangolo-Urbino e,Fano-Santa Barbara, che si trevano
nelle condizioni migliori fra le linee dello quali si parla nel com-
ma e) dell'art. 6. Spera che il senatore Finali si dichiarork sod-
ilsfatto.
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Non ha

nulla da aggiungere alle diohiarazioni del ministro dei lavori pub-
blici.

apera oge per quella naturgle debolezza che }anno i ministri
verso il,presidento del Consiglio, fon. Ferraria Torra mettere in
Prima linea la costruzione di questa ferroyia. (Si ride).J'INALI. Ringrazia.
È ŠprovatÑ l'Ñ. 6 e senza discussigne sono approvati gli ar-tiooll. da 7 a 14.
CAŠANA, relatore. A proposito degli articoli 13 e l6 nota l'op-

portunitå ohe il painistro dia qualphe spiegazione all'UfBelo cen-
tralo od al Sonato, in merito allo ebbiezionÏ ospresso nella rela-
sione, cho foratoro riassumo, insistendo nel bisogno di mottere
opline nella legiferaziono ferrovieria aplla quale tre olementi distinti
sono andati confondendoni: le disposizioni d'indolo ferroviaria ge'
norale organica; i proYvodimenti per Pesecuzione di determinate
fe,rrovie ; le disposizioni destinate a favoriko o regolgro le costru-
zioni e l'osercizio, di ferrovio a niezzo dpll'industria privata.
L'oratore aggiunge che al punto oui sono giunto al riguardo lo

cose, occorrerebbe che per legge si facesse l'aggruppamento in
modo distinto dello relative disposizioni, e l'Ullioio centrale esprimo
quosto-voto, al qualo oonflaa vorrà associarsi il Senato.
FERRARIS Ca, ministro del lavori pubblici. bredo cho il progetto

23 bú, gia approvato dal Senato sia di grande utilith; disgrazia-
tamento le condizioni parlamentari non hanno permosso fosse di-
sousso dalla Gamora elettivã.
È suo proposito di insistero prosso la Camera perchè, al ria-

prirsi del lavori, il progetto sia discusso.
Quindi i due articoli inseriti nel presente disegno di legge

sono un'arza oho il progetto di legge 23 öis mata approvato dalla
Gamera.
Si ¡iropone poi di daro piena esecuzione ai voti espressi dal re-

latore circa l'aggruppamento delle vario disposizioni in questa
materia.

CASANA, relatore. Ringrazia 11 ministro delle fatte dichiara-
51001.

L'art. 15 6 approvato.
Bon:Il discussiono si approvano gli articoli 16 o 17 ultimo del

disegno di legge<
PËESIDENTE. Proga il Sonato di consentirgli di ricovero il

progetto di leggo sulle liquidazioni ferroviario, oui ha acconnato
ieri il prosidente del Consiglio, direttamento dal Governo, non
appena sia votato dall'altro ramo del Parlamento.
(Il Senato consente).

Saluto al presidente.
FINALI. Sebbone l'onorevole presidente del

.
Consiglio oi abbia

dato l'annunzio.non interamento grato, di coprocarci fra non'molto
tempo, io credo cho il Senato non possa oggi por fino a quella,
che chiamorb sossione ordinaria dei lavori parlamentari, senza in-
dirizzare un saluto all'onorevole presidente of esprimere i senti-
monti grafi dell'animo nostro vorso lui, che con lo zelo, l'assi-
aultà, Ïa sapienza, nel dirigero le nostro soduto, ha mostrato in
grado eminente quelle qualità che per molti anni lo tennero a

õapo della magistratura giudiziaria (Applausi).
Non aggiungo altro parelo, poicha tra non molto tempo avremo

il piacero di rireilerlo fra noi, e di Todorlo il primo fra tutti,

dage nell'adompimento dei nostri doveri (Applausi vivissimi e

prolungati).
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro doll'intorno. Prima

che l'illustro presidente parli, debbo ringraziaro il sonatoro Finali
di essorsi reso interprete òei sentimenti dell'assemblea. Con grande
piacere mi assaolo alle parole del sonatoro Finali, od esprimo la

profonda gratitudine che il Governo profossa al prosidente per
l'opera altamente benemerita verso il paese, ohe il Senato ha po-
tuto compiere sotto la sua sapien¢o direziono.
E desidero che il presidente eccellentissimo gradisca queste

espressioni non vuote di senso, non vane, dei sentimenti del Go-
verno. (Benissimo -- Applausi).
PRESIDENTE. (Si alza, tutti i senatori lo imitano). Io ringrazio

col onore commosso l'onorevole senatore Finali o l'onorevole pro-
sidente del Consiglio delle .aasl benevoli e gentili parolo a mio

riguardo, cosi begevolmento o gentilmente appoggiate dagli altri
colleghi.

,

A

Veramento io sento di non meritarle, ma però, accetto con giola
il sentimento da oui esso partono, son‡imento di affotto che io ri•

cambio con affetto certamonto non minoro, percha questo 6 per
me una forza preziosa noll'adempimento dei miei doveri. (Appro-
vazioni vivissime),
In questo adempigento non posso portaro da parto mia che la

buona volontå; ma sono io che ringrazio 11 Senato per lo zolo

costanto, sapiento, indefesso, morc6 il quale fu reso possibile, in
tempo relativamento þreve, il disbrigo di una molo di lavoro non

indifferente, e ringrazio altreal i nostri bravi impiogati dolla so-

lerte loro cooperazione. (Bene).
A presbindere dell'affestellamento, inevitabile in tutti i parla-

menti, che obbe luogo ip questi ultimi giorni, ho visto con sod-
disfaziono che, in g.onerple, la discussiono dei disegni di leggo ha
potuto compiorsi con sufBoiente larghozza, e che alcuni di essi fu-
reno gal Goyerno presontati al Senato prima che alla Camora,dol
deputati, del che gli rendo vivissimo grazio. Forte, onorov.oli col-
leghi, della vostra benovolenza, forte della sapiento vostra attività,
io faró tutto da parte mia, unendo ai vostri i miei modesti sforzi.
per cooperare con voi a mantonere il Senato a quella altezza so-
rena, da cui solamanto osso pub compiero efBeacomente l'opera
moderatrice, ed equilibrante, cho à propria del pricipio Monar-
ohico, di qui il Senato ð principale rappresentante not nostro con-
gegno costituzionale; senza che questa azione scomi per nulla

quella flamaya sacra che lia creato l'Italia (Bone) quella fiamma, che
al disotto della canizie che inflora, più o meno, il capo di una

jyran parte di noi, arde viva nei nostri petti, eqmo il fuoco del-
l'Etna sotto le nevi che ne coprono lo cimo (Approvazioni).
È con questi sentimenti ohe io vi auguro, ogregi colleghi, ot-

timo vacanzo, e che a nome del Senato mando l'omaggio di un
riverente ed affettuoso saluto a Sua Maestå il Re (Applausi) alla
graziosa Regina, alla diletta loro prole, cho é il sorriso dolla loro

Casa e uarentigia dell'avvenire per la unità dolla Patria (Ap-
plausi vlyissimi e prolungati).

Votazione a terutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votazione a

scrutinio segreto dei disegni di legge oggi approvati per alzata
e seduta.

TAVERNA, sogrotario, fa l'appello nominale.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRI§SIDENTE. Proolama il risultato della votaziooo a eperutinio
segreto dei seguenti disegni di logge :

Approvazione dello convenzioni:
1 per la proroga della concessione dell'eseroisio delle strade

ferrato Vicenza-Treviso. Padova-Bassano o Vicenza-Thieno-Sohio
di proprieta dello Stato;
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2° per l'assunzione da parte dello Stato dell'esoroisio prov-
visorio delle ferrovie secondario romano•

Votanti
. . . . .• . . . 82

Favorevoli . . . . . . . . 74
·Contrari . . . . . . . . . 8

(ll Senato approva).
Bostituzione di rendita 3.50 por conto netto alla rendita 5 per

conto a disposizione dolla Cassa dei depositi e prestiti, por il ser.
vizio di alcuni debiti redimibili:

Votanti . . . . . . . . . 82
Favorevoli . . . . . . - . 73
Contrari . . . . , , , , , 10

(11 Senato approva).
Modificazioni alla tariffa postale:

Votanti
......... 83

Favorevoli . . . . . . . 71
Contrari

. . . . . . . . 11
(11 Senato approva).
Modificazioni alla leggo 5 aprile 1903, N. 127, per l'impianto

in Jtalia di una stazione radio-telegrafiaa ultrapotento sistema
Marconi:

Votanti
......... 82

Favorevoli . . . . . . . . 72
Contrari . . . . . . . . 10

(11 Sonato approva).
Modificazioni alla tabella organica del personalo di IV oate-

goria (qua3ro primo) dell'Amministraziono dello poste e dei telc-
grafi:

Votanti
. . . . . . . . . 81

Favorevoli . . . . . . . . 69
Contrari . . . ., . . . . . 12

(Il Senato approva).
Provvedimenti per la conservazione del catasto urbano e di

quelli antichi dei terreni:
Votanti

. . . . . . . . 82
Favorevoli . . . . . . . . 75
Contrari

. . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Modificazioni alla tabella n. 14, degli ufficiali del corpo voto-

rinario militare, del testo unico dello leggi sull'ordinamento del
R. osercito o dei servizi dipendenti dall' Amministrazione della
guerra, approvato con R, decreto 14 luglio 1898, n. 525, modifi-
cato con legge 7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1002, n. 303, 2
giugno 1904, n. 216 e 3 luglio 1904, n. 300 :

Votanti
......... 82

Favorevoli
. . . . . . . .

73

Contrari
. .

•

. . . . . . 9

(Il Senato approva).
Riordinamento della circolaziono dello monete di bronzo o di

nichelio: «
.

Votanti
. . . . . . . . . 82

Favorevoli . . . . . . . . 77

Contrari....,.... 5

(Il Senato approva).
Protezione dello invenzioni industriali e dei modelli e dise-

gni che figurano nelle esposizioni:
Votanti . . . . . . . . . 82

Favorevoli . . . . . . . . 72
Contrari

. . . . . . . .- . 10
(11 Senato approva).
Pop la costruzione di un nuovo carcero giudiziario a Na-

poli:
Votanti . . . , . . . . . 82

Favorevoli . . . . . ,, . 75
Contrari......... 7

(Il Sonato approva).

Provvodimenti per la costruziono delle ferrovie complemen-
tari:

Votanti . . . . . . . . .
83

Favorevoli . . . . . . . . 68
Contrari , , , , , , . , . 14

(Il Senato approva).
PRESIDEN'TE. Avverte che il Senato sara convocato a domi-

cilio.
La seduta termina alle ore 19.

DI.A.EIO ESTEEO
Si telegrafa da Parigi che nel pomeriggio di ieri, il

presidente del Consiglio, Rouvier, ebbe un lungo col-
loquio coll'ambasciatore tedesco, principe Radolin. Il col-
loquio si svolse sulla fonna definitiva da dare alle co-

municazioni che saranno scambiate quando avverrà l'a-
desione della Francia alla Conferenza per il Mitocco.
Rouvier ed il principe Radolin dovranno avere pros-

simamente un nuovo colloquio.
Nei circoli ufficiali si dichiara che col colloquio d'og'gi

si è fatto un passo di più verso l'accordo e si conferma
che rimangono soltanto da definirsi i terinini decisivi
consacranti l'accordo, le cui basi sono fino da ora sta-
bilite. Le trattative non si riferiscono più che alle

questioni di forma.
È probabile che il nuovo colloquio 'tra il presidente

del Consiglio Rouvier ed il principe Radolin abbia luogo
sabato prossimo.

Il Giappone ha resistito alle premure del presidento
Roosevelt e si rifluta di accedere alle proposte di ar-
mistizio. Acconsentirebbe a firmarlo solo quando la
Russia avrà formalmente accettato le basi delle propo-
ste giapponesi per la pace, proposte che farà conoscere
alla conferenza. Ieri il Mikado ricevette in udienza di

congedo il barone Kamura e gli altri delegati alla con-
ferenza di Washington e disse loro, come riferisce un

dispaccio da Tokio :

< Sebbene siamo stati obbligati, malgrado il nostro
desiderio di pace, di ricorrere alle armi, abbiamo ac-
cottata l'iniziativa del presidente Roosevelt di negoziaro
la pace colla Russia. nell'interesse dell'umanità.

< Vi preghiamo di consacrare tutte le vostre forze

per concludere la pace su basi durature ».

Continua a Pietroburgo il lungo lavorio per le rifor-
me. Il Comitato dei ministri ha reso conto allo Czar
delle suo deliberazioni relative all'ukase del 29 dicem-
bre 1904, concernente le restrizioni locali ai diritti
degli stranieri e delle persone nate in alcune regioni
dell' Impero. In conformità delle disposizioni di questo
rapporto i regolamenti scolastici, attualmente in vigoro
nelle provincie del Baltico, dovranno essere sottoposti
ad una revisione, alla quale presiederà il ministro del-
l'istruzione, coadiuvato da rappresentanti del ministro
dell'interno e della popolazione.
In Livadia si dovrà creare un ginnasio, nel quale

l'insegnamento sarà impartito in lingua tedesca.
In tutte le scuole delle provincie del Baltico l'inse-

gnamento della religione dovrà essere impartito nella
lingua materna. La popolazione della Russia Orientale
sarà pure oggetto di nuove concessioni. L'esame di tutte
queste questioni è stato affidato alla Commissione spe-
ciale istituita con l'Whase del 30 aprile scorso.
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La quistione per le lingue di comando nell'esercito
dell'Impero austriaco si estende. Oggi non 6 più sola
l'Ungheria che chiedo che gli ungheresi siano coman-

dati nel natio idioma, ma anche i croati mettono fuori
la stessa pretesa.
L'ex ministro Tomasich in una lettera diretta al Bu-

dapesti Hirlap scrive :

« E vero che ogni ceto sociale della nazione croata
considera la propria lingua come una assoluta condizione

per la garanzia o per lo sviluppo della nazione stessa.

Se 1'esercito sarà riorganizzato in base alla nazionalità,
ogni croato insisterà, affinchè in Croazia si adotti la

lingua croata. Ai croati sarà possibile cooperare alla sol-
lecita attuazione di questa riorganizzazione dell'esercito,
solo quando si garantirà loro, in un'etentuale riorganiz-
zazione dell'esercito comune, che la lingua croata avrà
anche essa la sua parte di diritto. L'opinione pubblica
deve prendere nota di questo punto di vista dei croati.

Da fonte inglese, si scrive da Fez che il progetto di
costruzione d'un porto a Bordi-Saïdia mediante l'opera
di un'impresa tedesca sia stato pensato dallo stesso Sul-
tano. Questi avrebbe proposto al conte di Tattembach
di far costruire il porto da imprese tedesche. 11 fatto
che la firma contrattuale non sia stata apposta imme-
diatamente sul contratto medesimo deresi a circostanze

improviste.
Dicesi che il Maghzen avesse presa la sua decisione

in seguito all'attitudine poco amichevole della Francia

che impediva il transito delle armi alla frontiera alge-
rina, Ma duo giorni dopo giunse a Fez la notizia che
il Governo francese aveva nuovamenta permesso tale
transito per le vie di Nemours e di Marnia e quindi i
negoziati colla Germania furono da allora menati per
le lunghe.
Il dragomanno della Legazione tedesca si reca quasi

tutti i giorni a palazzo o vi resta, sovente, fino a tarda
sera coi Vizirs.
Il Governo marocchino sarebbe in vivo allarme ve-

dendo i negoziati proseguire tra Parigi e Berlino.

Quello che più ardentemente desidera il Maghzen è un

conflitto tra Francia e Germania; e per ciò rinvia ogni
soluzione in attesa dell'esito delle trattative fra le dette
duo Potenze.

JSTOTTEI¯El VA.ILI¯ED
ITALIA.

S. A. R. il principe di Udine ha visitato ieri le fat-

toria nei dintorni di Buenos-Aires.

Le notabilità argentino offrono ricevimenti ín onore

di S. A. R. che è dovunque festeggiatissima.
S. A. R. da ieri ha preso alloggio presso quella Le-

gazione d'Italia, e vi rimarrà fino alla partenza della

R. nave Calabria.
*

Il ministro, conte Bottaro-Costa, darà una serio di

festeggiamenti in onore dell'Augusto ospite. Ieri sera vi
fu un the danzante.

Por g•11 Istituti di emissione. - La Commissiono

permgpnto di vigilanza sugli Istituti di omissione o sulla circo-

laziono, si ) ýuniga ieri, al Ministero del tesoro, coll'intervento

di _S. E. 11 ministro Careano, che ospresso parole di elogio por
l'opera prostata dalla Commissione stessa.

Quindi la Commissione, presieluta dal senatore Colombo, esa-

mino ed approvð la relazione della direziono generale del Banco

di Napoli nel servizio delle rimesse degli emigranti per il 1904.
Furono puro esaminate dalla Cominissione alcune proposto di

modifleazione al regolamento por quell'importanto servizio:. la

domanda degli Istituti di emissione per ottenere un aumento nel

fondo di scorta in biglietti propri e una proposta della Banca

d'Italia tendente a randere più semplice e spedita la fabbricazione
dei suoi biglietti.
La Commissione, poi, deferi ad una sottocommissione, composta

degli onorevoli Martuscelli e Do Vito-De Marco e dal comm. Ma-

galli l'esame della relazione sull'andamento degli Istituti di emis-
sione nel 1904 che sara fra brevo presentata al Parlamento o

della relaziono sull'ispezione straordinaria triennale agli stessi
Istituti.
ISocieta " Dante Allghieri ,,. - Il Consiglio cen-

trale della Sociota ha fissato Pordine dei lavori por il Congresso
che si riunirà a Palermo il 22 del prossimo settembro: vi ð com-

presa l'azione della Societa nell'interoass degli emigranti o degli
emigrati.
Tra le erogazioni di fondi, secondo gli intenti sociali, vi ð quella

per provvelere prontamente alla spesa del locale provvisario oe-
corrente alle scuolo italiano a Soutari d'Albania, in seguito allo
rovine recenti prodotto dal terromoto.
Il Consiglio ha puro deliborato di concorrero con officacia o sol-

lecitudine in pro dell'oducazione e istrazione italiana ad italiani in

alcuni paesi dell'estaro.
Ha approvato, con plauso, un voto di specialo ringraziamento

alla « Uniono delle Camere di commercio > por la cospicua elar-

gizione di L. 3165 fatta alla Società.
Società amatori o cultori di bo1Ie arti. -

Domani, nella sala della segreteria al palazzo dell' Esposizione,
avrà luogo la riunione sociale per l'estrazione dei promi stabiliti
come appresso: 2 da L. 1000 L. 2000; 2 da L. 700 L. 1400; 4 da
L. 500 L. 2000 ; 2 da L. 300 L. 600.

Esposizione d Milano nel 1OOS. - I produt-
tori che intendono concorrere all' Esposizione di Milang nel 1900

passono ottonere tutte lo indicazioni noeossario rivolgendosi al Co-
mitato generale italiano per lo Esposizioni o lo espartazioni in
Roma, via Condotti n. 81. Il Comitato provvode a dare tutti gli
schiarimenti richiesti ed all'inoltro delle domando di ammis-

stone.

L'Esposizione si inaugurork nell'aprile 1936, ma lo domando di
ammissione devono essere presentate entro il 31 luglio 1905.

Italiani a1P estero. - In seguito alle vive premuro
dell'Ambasciata d' Italia a Pietroburgo è stato mosso in liberth,
fin dal 19 giugno, il suddito italiano Francesco Catalano, che, ar-
restato a Mukden nel febbraio per imputazione di spionaggio, era
stato internato nelle carceri di Irkutsk.

Notizie agrario. -- 11 riepilogo dello notizie agrario
della terza decade di giugno reca:
Il tempo temporalesco della prima meta della decado o quello

caldo e umido della seconda metå furono in generale poco favo-
revoli alla campagna, e la grandine produsso danni gravissimi in
molto provinole della Romagna e del Veneto. La mietitura del

frumento è incominciata quasi ovunque e fa sporare un raccolto

sufficientemente abbondante. La peronospora seguita ad estendorsi
con inquietante rapidita, specialmente nelle regioni dell'Italia au-

periore e Sardegaa. Il granturco, gli olivi ed i legumi sono in
buone condizioni,
31arina militare. - La R. navo Calataßmi, il 16 cor-

rente passera in disponibilità a Napoli.
La Vespucci passera colla stessa data in armamento ridotto a

Spezia per la consueta campagna degli allievi dolla R. Accado-

mia navalo.
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- Morcoledi scorso, nel cantiore di Castellamraaro, innanzi a
tuffe le autorità marittime e del luogo e, ad altro recatovisi da
Napoli, obbe luogo l'impostazione sullo scafo, del nuovo grando
incrociatore ßan Giorgio. Alla cerimonia avrebbo dovuto inter-

venire anche S. A. R. il duca d'Aosta, ma precodenti impegni
non gli permisero di allontangrsi da NapolL
Marinä moreant11e. -•Da Gibilterra ha transitato

per Buenos-Ayres il Tdscana, delÌa Societa Italia.
È arrivato a Port-Said I'Orteolo, della Sooieta Veneziana. Il

Francesco Ciampa, della stessa Societh ð arrivato il þ corrente

a Tingorn, diretto a Venezia.

E ST ERO.

Ìjliolà di Giava nel 1904. - Da un rapporto in-

glese sul commercio dell'isola di Giava (colonia olandese) si ri-
leva che, durante il 1904, l'abbondante produzione dello zucchero,
ammontanto a tonnellate 1,064,935, compensð 1e diminuzioni su-
bito pei raccolti del cañ3 e del tabacco.
Qiidato magnifico raedolto é dovuto all'introduzione di sistemi

di ooltivazione scientinoi ed all'accurata selozione dolla qualità
delle canne da zucchero.

11 mercato dello pelli di vacca ha dato buoni prontti, non cosl
quello dello pelli di bufalo, per le quali - essendovi ancora uno
stock disponibile - non vi ð stata una buona domanda. I prezzi
si sono mantenuti a un grado non rimunerativo.
Dalle miniere di stagno governativo si sono esportate tonn.

17,749, mentre se ne erano esportate 15,381 nel 1903 e 10,339 nel
1902; dalle miniere private si esportarono 3,077 tonnellate di
fronte a 3,936 nel 1903 e 4,405 tonnellate nel 1908.
Vi à stata una forte domanda, in progresso, rispetto agli ultimi

anni, di concimi chimici nitrogeni per fortilizzare lo piantagioni
di zucchero.
Le miniere di carbone del Governo di Ombieloin (Sumatra) hanno

prodolto 206,584 tonn. di combustibile in confronto di 201,311 nel
1903 e 180,000 nel 1902.
Duranto il 1904 furono importate 871,200 latte di petrolio ame-

ridano e 125,000 di petrolio russo; la produzione giavanese am-
monto a 1,903,588 lotte in confronto di 1.577,67ti latte nel 1903.
ÙÌndnistría delle miniereÀoro progredisce lentamente.
W.posialõne In¾r-nazionale =nn.=•ittima. -

Dal 13 agosto al lo ottobre si terrà in Anversa una Esposizione
marittima, che' comprenderà collezioni di inodellÎ di navi antiche
e moderne, esemplari di strumenti nantici antichi, carte, piani
di porfi, disegni di fari, segnali, incisioni di navi, battaglie na-
Tali ecc,
Vi figurerå pure la collezione del museo di Madrid e la famosa

collezione di Amsterdam.
Collezioni di raro interesse verranno inviato dall'Inghilterra,

dallTtalia, dalla Svezia, dalla Francia e dal Portogallo.

TELEGELR.,AlvElvdET

(Agóitisfig StëfKnly

PARIGI, 6 - Il presidente del Consiglio, Rouvier, riceverk nel po-
meriggió al Ministero degli esteri, l'ambasciatore di Gerniania,
principe Radolin.
ÈARIÒI, 6' - Il Ministro do11e°ñnanze, Merlou, presentera oggi

allal'amera il progetto del bilancio pel 1906. .

Quelito bilancio, in confronto a quello del 1905 presenta un au-
mento nelle spese di 67 milioni.
Il 74 Oi0 di questo aumento proviene dalle nuove leggi proget.

tate: legge militare 21 milioni; propamma navale 6 milioni;
prémi alla marina mercantilé 6 milioni e mezzo; opere di assi-

stenza 0,200,000; pensioni 2 skilloni e mezzo.

Si farà fronte a tutte le spese mediante le entrate ordinarie.
PIETROBURGO, 6. - Da un ordi'ne del giorno pubblicato nel-

l'inealido Russo risulta cho á stato recentemente creato il grado
di Capo dello stató maggiore, posto alla ðipendenza immediata
deÏlo Czar.
MESSINA, 6. - Fraceiio Ercolessi. - I giurati escono alle ore

18 dalla sala delle deliberazioni.
11 loro verdetto à interimento negativo per la Zona, ammette la

sola sottrazione continuata di doenmenti militari per l'Eroolessi.
Il proonratore generalo chiede per l'Ercolessi sei anni ed otto

mesi di reeTusione.
La Corte condanna Ercolessi a cinque anni o dieci mesi e di-

chiara assolta la Zona.

VENEZIA, 6. - La Commissione d'inchiesta presso il tribu.nale
militare marittimo di Venezia, con ordinanza 30 giugno, ha di-
chiarato non farsi luogo a procedere contro il matinalo Pozzi per
reato di furto qualificato e lo ha rinviato al magistrato ordinario
per reato di rivelazione di segreti militari, reato non contemplato
nella Convenzione di estra¢izione tra I Italia e l'Austria-Ungheria.
VIENNA, 6. - Camera dei deputati. - Si trovano isoritte al-

l'ordine del giorno circa settecento mozioni d°argenza presentate
dagli czechi-radicali a scopo d'ostruzionismo contro la discussione
del trattato di commercio colla Germania.
lá mozioni non portano il numero di firme stabilito dal rego-

lamento.
11 presidente fa percib leggere una sette delle suddette thozläni

e quindi, applicando il regolaniento, intertogs la Camelt se' ap-
poggia tali mozioni.
La Camera nega il suo appoggio.
Il presidente, dopo qualche tempo, annunzia che tra le mozioni

d'urgenza presentate, si tiovano molte pioposte git presentato da
altri deputati o già esaurite e dide che bisogna farb nua revisione
delle mozioni d'urgenza ciò che si farå durante 11 corso della se-
duta. (Applausi dells maggioranza) - (Itamori Vivissinki prolud-
gati degli czechi-radicali e dei socialisti).
Gli czechi-radicali protestano energicamento contro la condotta

del presidente, il quale, fra gli applausi, persisto nella sua deci-
gione; diceñdò chè il caso õ assòlutamente eccezioriaie.
Gli ozochi-radicali propongono di sospendere la sedata. La pro-

posta à respinta con 153 voti contro 30.
La seduta prende quindi il suo norniálo andamento.
Dopo respinte due mozioni di urgenza'e dopo apptovato On prá-

gotto di legge, s'inizia la discussione in seconds lettura del trat-
tato di commercio colla Germania.
Mentre il relatore prende la parola, gli czechi-Yadioa'li oonald-

olano un tumulto.
Frest ilschia; un altro deputato batte un libre sul banco.

- Il tumulto continua senza tregua mentre il relatore parla.
Improvvisamenlo Stein, tedesco-radicale, scaglia un porta-polve-

rino contro i banchi degli czechi-radicali senza però colpire nes-
suno. (Grande movimento).
Gli czechi-radicali continuando un tumulto assordante, chie-

dendo la chiusura della sedata.
Quando il relatore termina il discorso, il presidento dà la px-

rola al deputato Kulp che incomincia a parlare fra un vivo to-
molto.
Dopo qualche tempo la calma si ristabilisce nell'aula.
Nel corso dellá disiiussidne del trattato di commercio colla Ger-

mania, il ministro' del commeroid rilovð chð la olatsdla relativa-
alla protezione degli operai costituisce una novità ed un pro-
gresso nella politicar commerciale, ed espresse la speranza che tale
clausola sark pure aggiunta al trattato coll'Italia.

11 ministro annunzio poi che i Governi d'Austria e d'ÜnghetÍa
di erano posti d'accordo por aprire negoziati colla Gei'manÏà, allo
scopo di concludere una convenzione generale relativa alla prote-sione degli operai sull'esempio dell'analoga convensi!¤0 fiane
italiana
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11 minigtro -rilog poi che il trattato calla Germanis si basa

sulla tariffa autongma doganale comuno tra l'Austria e l'Ungheria
o cho' qualunque modificázione in tale tariffa avrebbe per ooneo-

guenza la necessità di nuovi negoziati alla scopo di avero il con-
senso della Germania alle oventuali modificazioni.

11 Ministro soggiunse credero che anohe in Unghoria trionfera
l'idea della tariffa doganale comune, ma che, qualunque cosa av-

Venga, la Camera può ossere convints oho gli interessi dell'Au-
stria saranno pienamente tutelati.
Si approva il trattato di commercio con la Germania, come

pure' il progetto che autorizza il Governo a sistemare provviso-
riaments i rapporti oommerciali con la Svizzera e la Bulgaria.
Alla fine della seduta gli orechi-radioali ritirano le mozioni

d'argenza presentate stamate.
Stäin si soûsa por il suo modo di procodoro. Stanik biasima

vivamento il modo di procedere di,Stelp.cal x¡nn.lo..il presidento
esprimo'la sui indignazione ed il sudt profòmfo -rammariew per

l'accaduto. . - ¡
Lg sodata teratina alle 11.30 pþm., ,dopo Aver dugito 12 ore e

mezzo. : ,. .

BBRLINO, 6. - Sebondo la NorddeutsoAe:Al emeine Zeitung
11 canoelliero dell'impero, conto di Bülow, ha.diretto all'amBascia-
tore todoaco a Berlino, principe di Ralolia, in un rescritto cho

dioe: I giornali annunciana che il dopatato francese Jaurba par-
lerk a Berlino, il 9 oortente, in una riunione socialista. Non avrei

nulla da- obiettare contro la personalità di Jauras in sð. Stimo

Jaurôs come oratore e ýer il suo modo di vedere in politica
estora. Ora pero si tratta di una patto politica che, secondo la
stampa:soolalista:, deve essorgli attribuita. Il socialismo tedeseo si

varreb6e della sua presenza unicamento per far riusciro 'le suo

vedule nemicho- dello Stato contro l'interesse nazionale. Il Governo

imperiale non pub pertanto rinunziare ad adoperare contro oib :1

mezzo cho gli & lobito usaro,- altrimenti, l'orgoglio del partito che
vuol-rovesolare in Germanir l'ordinamento stabilito in confor-

mith della costituzione aunionterabbe. Anche la Francia agl egual.
mente in casi simili o fu approvata dalla rappresentanza nazio-

nale.< Percio credo opportuno che Jautãs si astenga dal parlaro in

pubblida e vi prego di invitare Jauras -a rinunciare al suo viaggio
a Berlino.
TEODOSIA, 6. - Per ordine delle autorita gli abitantilasciano

la città..Non vi rimangono che i funzionari e le troppo. Si ri-

tienosche la Knia: Potemhine tirera stasera la prima cannonata

contrð la città.
FERRYVILLE (TUNISIA), 6. - Un battollo sottomarino con

trediei uomini di equipaggio 6 affondato.

PARIGI, 6. - É atato-distribuito oggi alla Camera il progetto

per la concessione-di un erolito di 450,000 franohi per
la parte-

eipazion¢ della Franola all'Esposizione di Milano.
PARIGI, 6. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze,

Morlen, presenta il bilancio por il 1906.

Il presidente del Consiglio, Rouvier, no propono il rinvio alla

Commissione del bilancio, pereh6 si possa votare il bilanoio prima
dolla: Sne dell'anno.
Il rinvio 6 approvato con 400 voti contro 108.

Si riptendo quindi la discussiodo del progetto di leggo sullo

pensforii operaie.
PARIGI, 6. - Il Temps scrive che da ambedae lo parti si spora

che il colloquio odierno fra il presidente del Consiglid, Rouvier,
e l'ambaseistore todesco, principe Radolin, stabilirà l'aceordo de-

Êditiyg tra la Francia e la Germania per la questiono del Ma-

rosoo.'
Una questionb eagadaria di forma sussiste perb tuttora.

PIETROBURGO, ô. - p Ministero degli osteri smentisco la voce

che Ìa Cina abbia chiesto di paryingro alla conferensa dei ple-

nipotenziari russi e giap¡ionesi per la pace' n. Washington.
PIETROBURGO. 6. - Il generale Linievitch toÌegi.ga in data

di ioris

Secondo informazioni complementari sul ootsbittimento anel
nuto il 1° luglio a Say-yan-tse il conibattimento cominciò· alle 9
del mattino.
La nostra colonna si allontano troppo o ricerotto l'ordine di riu-

nirsi alla forza principale.
Essa incontro ostacoli considerovoli, ció ohe le impedi di pren-

dere l'ofensiva.
Un nostro distaceamento attacob poscia energicamente la posi

zione giapponese fortificata, ed alle 7 pom. la posizione' fu

presa.
Un battaglione giapponese fu distrutto. I giapponesi furono in-

seguiti nella loro ritirata. Essendo sopraggiunti rinfotzi giappo-
nesi il combattimento ricomincib, ma senza vantaggio per' il no-
mico. Il nostro distaccamento respinse tutti gli attacchî e rimise**
sulla posizione fino alla sera. Infine si ritiró dietrò ordini ri-

cevuti.
I giapponesi subirono gravi perdite; not ci sianto impadroniti

di molto munizioni. Abbiamo avuti molti foriti gravi; il cho'prova
che i giapponesi si servono di pallo dum4um.
Si annunzia ohe in Corea, al sad del passo di Chai-chan. alentíi

battaglioni russi hanno avuto uno scontre col nemico durantè il

quale vi fu un vivo fuoco di fucileria e di artiglieria.
Un battaglione giapponese ha ripreso l'offonsiva ed ha avati

rinforzi.
1 giapponesi si servono di proiettili di rame.
TEODOSIA, 6. - La Knias Potemkin ð comandata da una

Commissione eletta dall'equipaggio e composta di setto persone•
sotto la presidenza di Alexeioff pilota della riserva della Iharina

militare.
I nomi degli altri della Commissiono soño sconoseluti.Laguar,

dia a montata molto rogolarmenta. I cannoni sono in ottimo stato;
il carico della provvigioni o dei proiettili è al completo, compreti
i proiettili per le esercitazioni pratiche.
L'equipaggio della corazzata camprende 750 uomini; quello dol-

la torpediniera n. 250 comprende 15 uomini. Sulle navi non vi

sono ufBeiali, ma si dice che tra i marinai vi siano paroechie
guardia-marine privo di comando in istato d'arresto.
ODESSA, 6. - La Compagnia Russa del commercio e della

navigazione à stata informata che il Potemkin ha catturato ieri

il suo vapore Grandue.s Alessio che usciva da Teodosia, diretto a

Sebastopoli con un carico di bestiame. Il Potemhite sequestrò il
bestiame, le provvigioni e il danaro del vapore.
WASHINGTON, 6. - Elia Root ha accettato di succedero ad Hay

nella direzione del Dipartimento di Stato.
ODESSA, 6. - Corre vooo che il Petemhin sia saltato in aria

presso Teodosia.

TEODOSIA, 6. - In seguito ad ordino dello autorith gliabitanti
hanno laseisto la oittà, ove non restano cho gli agenti di polizia
e la truppa. Si crede che il Potemhin comincork il bombardamento
stasera.

TEODOSIA, 6. - Una soialuppa del' Potemkin si avvicinb sta-

mane alla riva. Le truppe tirarono, uccidendo due marinai; sette
altri marlaal si gettarono a nuoto e furono saTvili. La törpedi-
niera che soortava la scialuppa rispose latoiando una granata la

quale oadde al di là dolla citta. A mezzodl la coraz¾ata, la tor-

pediniera e la soialuppa lasciarono il porto e continuarono a inas
ñovrare in vista della oitta. Lo stato di assedio 6 stato dichiarato
a Teodósia.

PARIGI, 6. - Si assicura che il principo Radolin avrebbe an-
nunziato a Rouvier, darante il colloquio odierno, che il Gotei·no
todosoo rifiutava il permesso a Jaurès di fard una confereñza a
Berlino.

PARIGI, 6. - 1 giornali annunziano che, secondo un dispacoló·
giunto stasera da Ferryville, il sottomarino affondato e stato rie

messo a galla o gli uomini ohe no costituivano l'equipaggio soso

stati salvati,
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SOFIA, 7. - La navo-scuola bulgara Nadechda, giunta ieri a
Varna, ha incontrato la corazzata Potemhin a 30 miglia a sud d¡
Sebastopoli ed ha scambiato con essa i saluti. A quanto afferma
l'equipaggio del Nadechda, a bordo della Potemhin si trovano,
oltro i marinai rivoltosi, duceento borghesi, fra - eui anche- alcuno
donne.

PIETROBURGO, 7. - Secondo un rapporto del comandante del
distretto militare di Odessa, darante i disordini della notte del
20 giugno, vi furono 49 rivoluzionari uccisi e 74 feriti, un agente
di polizia ucciso ed otto soldati e dodici agenti feriti.
KISCHINEFF, 7. - Ad Orgeiff vi è stato un conflitto fra i ri-

voluzionari e la polizia.
Tutti gli ediflei pubblici e tutti i negozi sono chiusi. Lo- scio-

pero ad Orgeíff ð generale.
Da qualche tempo alcuni agitatatori distribuivano proclami alla

popolazione di Orgeieff e dei dintorni.
Quattro agitatori sono stati arrestati.
LONDRA, 7. - Il Daily Mail ha da Odessa:
Teodosia ð in fiamme e gli abitanti sono fuggiti. La guarni-

giono lascia la città, montre la Potemhim la bombarda.
Un'altra torpediniera si sarebbe unita agli ammutinati.
PIETROBURGO, 7. - È stato offerto al senatore Sohipow il po-

sto di ministro dell'intorno.
Egli pone come condizione .tine qua non della sua accettazione

la completa libertå di stampa.
TOKIO, 7. - È stato abolito oggi lo stato d'assedio a Formosa,

alle isole Pescadores ed alle isole Mackau.
PARIGI, 7. - Jaurbs, che doveva partiro iersera per Berlino,

ha rinunciato al suo viaggio.
VIENNA, 7. - Il prof. Nothnagel e morto in seguito ad un at-

tacao d'apoplessia.
BERNA, 7. -- La seconda galleria del Sempione fu finita di per-

forare iersera alle 9.30.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Roznano

del 6 luglio 190ð

11 baromot·o 6 ridotto ato zero . . . -

Ilaltezra della staziano 6 di metii . . 50,62.
Barametro a mezzoli . . . . . . . 754,7.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . 38.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . SW.
Stato del oielo a mezzodi . . . . . . sereno.

massimo 34,3
Tarmemetro centigrado . . . . . . .

minimo 23°,0.
Pioggia in 24 ore . . .

- -

6 luglio 1905.

In Baropa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna,
minima di 750 sulla Scandinavia e Finlandia.

In Italia nelle 24 ore:.barometro diminuito fino a 6 mm. sul-

l'alta valle del Po; teraperatura generalmente diminuita al nord,
irregolarmente variata altrove; pioggie e temporali nella valle del
Po, con grandine nell'Emilia.
Barometro: massimo a 760 sul mezzogiorno o .isolo, minimo

a 757 sull'alta Italia.
Probabilita: venti moderali settentrionali al nord, deboli vari

altrove; oielo vario sull'Italia superiore, prevalentemento sereno

altrovo; qualche temporale.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'UfEoio centrale di meteorologia e di goodinamina

Romr, 6 luglio 19 .

TEMPERATURA
STATO --STATO ' '

BTAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ere 7 aalle 24 oro
preoodenta

Porto Maurizio... */4 ooperto - calmo 31 5 23 6
Genova .......... */, ooperto calmo 34 9 24 9
Massa Carrara ... sereno calmo 34 4 23 8
Cuneo ........... serono - 28 1 18 4
Torino............ */4 coperto - 20 0 2l 0
Alessandria ..... */4 coperto - 29 4 21 0-
Novara .......... */4 coperto - 33 4 16 4
Domodossola ..... -4/4 coperto - 30 0 16 3
Pavia............ coperto - 31 7 19 1
Milano .......... */, coperto - 32 3 17 5
Sondrio .......,. piovoso - 31 6 l9 4
Bergamo ........ ooperto - 29 7 20 I
Brescia .......... */, coperto - 35 5 18 0
Cremona

........ */4 coperto - 32 4 2L 0
Mantova ........ */4 coperto - 32 l 24 I
Verona

.......... */4 coperto - 33 I 22 1
Belluno ......... 2/4 coperto - 30 4 18 7
Udine ........... */4 coperto - 34 1 2l 7
Treviso

.........
I coperto - ? 23 0

Venezia.......... * coperto calmo 29 6 20 3
PaŒova .......... a coperto - 31 7 22 1
Rovigo .......... */, ooperto - 36 1 22 I
Piacenza ........ */4 coperto - 32 3 21 4
Parma

.......... 1/4 coperto - 32 4 21 3
Reggio Emilia.... sereno

- 31 0 21 9
Modena ......... */4 coperto - 29 6 20 3
Ferrara ......... coperto - 31 7 24 2Bologna .... .... */4 coperto - 31 4 20 0
Ravenna ........ nebbioso - 31 0 20 0Forli ............ */, coperto - 35 0 17 QPesaro....... ... sereno legg. mosso 31 2 21 0Ancona

......... sereno legg.mosso 33 2 24 3Urbino .......... sereno - 31 G 24 0Macerata
........ sereno - 33 8 24 2Asooli Pioeno .... sereno - 34 5 23 5Perugia.......... sereno - 35 0 23 8Camerino ........ */4 coperto - 31 I 24 8Lucca ........... sereno - 36 6 21 8Pisa ............ sereno - 33 9 19 9

Livorno ...,..... sereno calmo 35 6 27 7Firenze .......... sereno - 36 3 22 9Arezzo .......... sereno - 38 2 21 4Siena ........... sereno - 35 3 25 5Grosseto ........ sereno - 36 l 21 0Roma ........... sereno - 35 0 23 0Teramo ... ..... sereno - 34 2 22 4Chieti ........... sereno - 30 4 24 0Aquila .......... sereno - 31 8 18 0Agnone ......... sereno
- 30 7 21 0Fogpa........... sereno
- 35 4 25 4Bari

............ sereno calmo 29 2 20 7Leooo ........... sereno
- 33 8 22 6Caserta

.......... sereno - 36 0 20 5Napoli .......... sereno calmo 34 0 24 8Benevento ....... sereno - 35 2 10 0Avellino ........ sereno - 31 0 22 7Caggiano ........ sereno - 29 2 22 0Potenza.......... sereno
- 28 6 18 8Cosenza.......... sereno - 34 4 22 3Tiriolo

.......... soreno
- 27 6 16 0Reggio _Calabria .. sereno calmo 32 6 24 0Trapani ......... sereno calmo 28 7 23 7Palermo ......... sereno calmo 34 5 21 0Porto Empedoole . sereno calmo 32 6 26 0Caltamasetta

.... sereno
- 31 0 20 ~

Messina ......... sereno calmo 34 5 24 0Catanis
......... sereno esir.o 34 1 24 3Siracusa ......... sereno Galmo 33 0 24 0Cagliari ......... sercuo legg. mosso 33 8 22 8Sassari
.......... . sereno

- - 34-5 - 33 6

þire¢tore: 0. B. Bau.asro. Tipograña delle Mantellate NW Tumno, Gerente responsa6il;


